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Le scritte a Torre Pellice.

L’interno dell’appartamento durante il sequestro

Pinerolo, coinvolto anche il direttore di Voce Pinerolese.
Richiedenti asilo sequestrano operatrici cooperativa
Intervento dei carabinieri. Pronto il trasferimento

L’on. Caffaratto (Lega) scambia
il Parlamento per il Colosseo

Cosa combina un padano pinerolese a Roma?

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it
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Chantal Re, direttrice 
della cooperativa “La 
dua Vallado” e Chiara 

Magnano, 24 anni, antropo-
loga, esperta in mediazione 
interculturale, sono state 

L’onorevole Gualtiero 
Caffaratto è stato elet-
to parlamentare nelle 

ultime elezioni politiche, gra-
zie “ai resti” della Lega. E’ un 
pinerolese di Campiglione Fe-
nile e si è trovato, di punto in 
bianco, anzi “in verde”, grazie 
al nuovo incarico politico, a 
Roma: la capitale d’Italia. Per 
lui è stata una novità assoluta 
(“mai stato prima” mi aveva 
raccontato) visto che nel suo 
immaginario collettivo la ca-
pitale era luogo di ladri poichè 
Bossi amava definirla “Roma 
ladrona”.  Chissà, il neo par-
lamentare, forse, non si è mai 
recato a Roma poiché la sua 
unica terra era la “Padania li-
bera”, la sorgente del Po, e la 
linea gotica era già troppo a 
sud. Sia come sia non poteva 
rinunciare a un incarico così 
prestigioso e con il vestito 

sequestrate, il mese scorso, 
a Pinerolo, nell’abitazione in 
uso a 12 donne africane, in 
Italia da due anni, e richieden-
ti asilo (una prima istanza è 
stata respinta). Per oltre due 
ore, in quell’appartamento, si 

è vissuta una vicenda estre-
mamente grave. Da una parte 
le migranti con tre bambini 
più altre “ospiti” e, dall’altra, 
le due addette della coope-
rativa più il direttore di Voce 
Pinerolese. Dario Mongiello 

era giunto in quella casa per 
un servizio giornalistico dopo 
aver avuto notizia della pro-
testa delle migranti scattata 
poche ore prima davanti la 
sede amministrativa della co-
operativa a Pinerolo. 

 “La mamma dei cretini è sempre incinta”

Dopo le scritte realizza-
te da mani vigliacche, 
anarchiche, duran-

te la notte del 17 febbraio e 
che hanno imbrattato alcuni 
muri di Torre Pellice, con at-

tacchi al Movimento 5 Stelle 
ed a Gerry, un commerciante 
di Torre Pellice, (leggi l’artico-
lo e guarda le foto qui: https://
goo.gl/yd9Ee2), il Movimento 
5 stelle Val Pellice invita la 
cittadinanza, e le istituzioni 
pubbliche, a isolare gli anar-

chici che dell’agire libero della 
democrazia non ne conosco i 
valori. Intanto è significativa 
la reazione del ristorante Piz-
zeria “Al Vecchio Piemonte” 
che invita i cittadini a segna-
lare ai carabinieri gli eventuali 
responsabili e ricorda alle 

mani vandaliche che “... le pro-
prietà private e i monumenti del 
nostro paese non sono tribuna 
politica nè fogli bianchi sui qua-
li dar sfogo alle proprie idee”.  
 
(Guarda il testo completo su 
ww.vocepinerolese.it)

della festa è entrato in Parla-
mento. 

Vedi video su: www.vo-
cepinerolese.it. - Gualtiero 
Caffaratto, non ancora 
onorevole, già anticipa-
va le sue doti e qualità 
politiche a Pinerolo
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Chantal Re L’arrivo dei carabinieri

“Sono apparse a Torre Pellice - 
dichiara il M5S Val Pellice- due 
scritte su muri centrali del paese 
contro il MoVimento 5 Stelle e la 
loro vicinanza agli “sbirri” pren-
dendo a pretesto lo sgombero 
effettuato a Torino dalle forze 
dell’ordine dell’Asilo Occupato. 
Ad imbrattare i muri è comparsa 
anche un’altra scritta ricca di in-
sulti rivolti un commerciante. Ri-
volgiamo a lui tutta la nostra so-
lidarietà. Il M5S di Torre Pellice, 
oltre a stigmatizzare l’episodio 
vandalico, compiuto nottetem-
po da personaggi che, vigliac-
camente, non hanno nemmeno 
il coraggio di agire a viso sco-
perto, invita le forze democrati-
che a reagire compattamente a 
questi atti che squalificano chi li 
ha compiuti. Le Forze dell’ordi-
ne hanno dovuto rafforzare la 
scorta della Sindaca Appendino 
ed oggi anche noi delle Valli do-
vremmo avere paura? Invitiamo 
a unirsi a noi il Sindaco e il Comi-
tato Val Pellice per la difesa dei 
Valori della Resistenza e della 
Costituzione Repubblicana. 

MoVimento 5 Stelle Val Pellice

Commenta Manlio Leggieri 
(M5S): “E in più nella notte della 
libertà, del ricordo delle lettere 
patenti e dei falò valdesi. Ratti 
di fogna che sanno “scrivere”, 
non agire, solo col buio perchè 
con la luce si squagliano come 
le loro idee. Speriamo nel coin-
volgimento delle Istituzioni e 
del Comitato per la Difesa della 
Resistenza”.

Il sindaco di Torre Pellice 
Cogne  ha dichiarato:   «con-
danniamo gli atti vandalici e le 

Pinerolo, coinvolto anche il direttore di Voce Pinerolese.
Richiedenti asilo sequestrano operatrici cooperativa
Intervento dei carabinieri. Pronto il trasferimento

“La situazione era oggettiva-
mente delicata – racconta 
Dario Mongiello, direttore del 
nostro giornale – le donne vole-
vano a tutti i costi il denaro.  200 
euro come erano sempre state 
abituate ad avere il giorno 20 
di ogni mese. Già il 21 protesta-
vano per il mancato pagamento. 
Pagamento che non prevedeva, 
comunque, quell’importo ma 
una netta diminuzione. Visto che 
le due donne della cooperativa 
non avevano portato i soldi è 
scattata la protesta, violenta, 
verbale, con urla. Sia la direttrice 
Chantal Re che Chiara Magnano, 
24 anni, antropologa, esperta in 
mediazione interculturale, han-
no provato a farle ragionare, 
spiegando che alcune situazioni 
“economiche” erano cambiate. 
Purtroppo non è servito a nulla. 
A un certo punto, una migrante 
è uscita da una stanza da let-
to urlando e impugnando un 
grosso coltello. Azione che è 
stata subito bloccata da alcu-

ne sue compagne. Per due ore 
la richiesta delle migranti era 
sola una: “money”  Una cosa è 
certa: alle due donne è stato 
vietato uscire da quella casa. 
Alcune donne richiedenti asi-
lo hanno addirittura ricatta-
to la signora Re invitandola 
ad uscire di casa, prelevare 
il denaro e tornare indietro. 
Come ostaggio la mediatrice 
culturale. “Ho cercato il modo 
di trovare una soluzione per 
risolvere la situazione di stallo 
che si era creata – prosegue il 
direttore Mongiello – mi sono 
impegnato a pubblicare un ar-
ticolo e un video con le loro ri-
chieste. Nonostante la registra-
zione del video intervista nulla è 
cambiato. Mi hanno detto che 
io potevo lasciare la casa ma 
mi sono rifiutato e sono stato 
chiaro: o esco con le due don-
ne della cooperativa o nulla. E 
così ho fatto. Sono rimasto lì, in 
quell’appartamento, fino all’ar-
rivo dei carabinieri. Non potevo 
lasciare le due donne lì dentro 
in una situazione che cresceva 

di tensione di minuto in minuto. 
Tra chi urlava, mangiava con le 
mani in un piatto comune, tra 
chi si è tolta i vestiti, chi sbatte-
va i piedi a terra, in una specie 
di follia collettiva, c’era anche chi 
era più ragionevole e disposta a 
mandare via le donne della coo-
perativa.  Purtroppo sono state 
vivaci ma inutili discussioni. Una 
ragazza, che parlava a nome 
delle compagne, lamentava 
anche il fatto che in quell’ap-
partamento erano senza lava-
trice, televisione e rete WI-FI, 
precisando anche che nelle altre 
case della cooperativa, dove vi-
vono altri migranti, i soldi sono 
stati regolarmente elargiti.”  
Solo l’arrivo dei carabinie-
ri ha consentito la libertà a 
chi era stato sequestrato.  
Il giorno dopo Chantal Re si 
è recata dai carabinieri per 
sporgere denuncia. Secondo 
alcune discrezioni la Prefet-
tura sta disponendo il tra-
sferimento delle migranti di 
Pinerolo in una struttura nel 
canavese.

Passano pochi mesi dall’in-
sediamento e l’on. ci stende 
con le sue perle di alto pro-
filo politico e istituzionale. A 
dicembre, durante la seduta 
parlamentare per l’approva-
zione del bilancio, il nostro 
onorevole, con l’adrenalina a 
mille nel vedere le liti e sen-
tire le grida in aula, e eccitato 
nell’assistere a questo “spet-
tacolo”, urla: “voglio vedere 
sangue, sangue”. Qualcuno 
spieghi all’onorevole pinero-
lese che il Parlamento non è 
il Colosseo e i parlamentari 
non sono gladiatori, men che 
meno l’onorevolissimo pi-
nerolese, che nemmeno per 
l’esile fisico può essere con-
fuso con questi combattenti 
dell’Anfiteatro Flavio. Questo 
è l’on. Caffaratto che rappre-
senta non solo il pinerolese 
ma il Parlamento e gli italia-
ni. Siamo veramente fieri e 
orgogliosi dell’on. Caffarat-

Da sabato 23 febbraio 
al 31 marzo 2019 il 
Musep e l’Associa-

zione Centro e Arti e Tradi-
zioni Popolari   invitano alla 
mostra “ Da Noè alle Bollicine 
“ omaggio alla vite , all’uva, 
al vino, e al mondo che le 
comprende fra passato e at-
tualità. L’iniziativa inaugura 
il programma espositivo del 
2019 raccolto in “Un anno di 
bellezza” e propone un ABC 

L’on. Caffaratto (Lega) scambia
il Parlamento per il Colosseo

Mostra “Da Noè alle Bollicine”

Cosa combina un padano pinerolese a Roma?

Pinerolo - MUSEP -Museo Civico Etnografico del Pinerolese

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

to, uomo di battaglia e san-
guigno, un vero uomo delle 
istituzioni. Siamo certi che il 
Presidente della Camera Fico 
è lieto e fiero di avere in Par-
lamento un leghista di cotan-
to spessore politico.  Altret-
tanto lo sarà Pier Ferdinando 
Casini (presidente Unione In-
terparlamentare) che, forse, 
proprio per premiarlo della 
sua performance dimostrata 
in Parlamento gli ha affida-
to un incarico istituzionale: 
“Presidente della sezione 
bilaterale di amicizia Italia – 
Paraguay”.  Forse è un modo 
per non fare danno politico in 
Italia? Mi viene un dubbio. Si 
sarà sbagliato? L’incarico più 
coerente sarebbe stato quel-
lo con la Romania visto che 
Dracula è di quella bellissima 
terra. Mah.

Sul sito www.vocepinerole-
se.it è presente il video con 
la straordinaria performance 
dell’on. Caffaratto.

Vedi video su: www.vo-
cepinerolese.it. - Gualtiero 
Caffaratto, non ancora 
onorevole, già anticipa-
va le sue doti e qualità 
politiche a Pinerolo

conoscitivo su una storia che 
si perde nella notte dei tempi, 
con la coltivazione della vite 
fin dall’antichità e su un ali-
mento, il vino, che accompa-
gna l’uomo da secoli. L’espo-
sizione è a cura del gruppo di 
lavoro del Musep e del Centro 
Arti e Tradizioni Popolari, con 
il direttore Ezio Giaj, Remo 
Caffaro, Piergiorgio Pero, Da-
nilo Giuliano e il patrocinio di 
Città di Pinerolo, Regione Pie-
monte, Città Metropolitana di 
Torino, CNA Pensionati Pine-

rolo, Turismo Torino e Provin-
cia, Accademia Italiana della 
Cucina delegazione Pinerolo , 
Strada Reale dei vini Torinesi. 
Inaugurazione sabato 23 feb-
braio alle ore 17 - MUSEP di 
Palazzo Vittone

Le scritte a Torre Pellice.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

 “La mamma dei cretini è sempre incinta”

modalità di espressione avve-
nuti nella notte del 16 febbra-
io. Atti vandalici che deturpano 
monumenti pubblici e proprietà 
private e che danneggiano la 
res pubblica sono contrari e of-
fensivi alla dignità della nostra 
comunità».

Nessuna parola, però, di soli-
darietà nei confronti del M5S 
e del commerciante. Che tri-
stezza. 

Voce Pinerolese esprime soli-
darietà assoluta al Movimen-
to 5 Stelle e a Gerry.

redazione@vocepinerolese.it
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PROMOZIONE
ESCLUSIVA

PER LE IDROPITTURE DELLA GAMMA
TUTTI I COLORI AL PREZZO DEL BIANCO
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Continuando l’excursus 
sui personaggi della 
comunità monasti-

ca che avranno sicuramen-
te operato nella Abbazia di 
Santa Maria di Cavour dopo 
l’Abate ed il monaco camera-
rio, vi erano poi un “cellario” 
addetto al granaio, alla cottu-
ra del pane e al lavaggio della 
biancheria, un “responsabile 
della foresteria”che accoglie-
va i viandanti ed un monaco “ 
erborista “ che aveva l’impor-
tantissimo incarico di curare 
i confratelli, i pellegrini o gli 
eventuali laici che ne chie-
dessero l’intervento.

Il lavoro dell’erborista, con-
sisteva nella raccolta, cata-
logazione e rare volte anche 
manipolazione alchemica 
delle erbe medicinali, operato 
che era attentamente sorve-
gliato dall’Abate il quale non 
tollerava “divagazioni” che 
non fossero strettamente te-
rapeutiche.

Al riguardo è nota la lotta che 
la Chiesa faceva nel medioe-
vo alle “mulierculae” (donne 
cioè che con diaboliche po-
zioni ed unguenti facevano 
abortire le fanciulle) ed anche 
alle presunte “streghe” ac-
cusate all’epoca d’ogni sorta 
di diavoleria e soprattutto 
quella di preparare filtri ma-
gici e diabolici per volare con 
essi nel “Sabba” (l’assemblea 
delle streghe) ma, molto più 
realisticamente, si trattava 
in genere di misture di varie 
erbe tra cui la più nota era 
“l’Atropa belladonna o Giu-
squiamo” (chiamato appun-
to l’unguento delle streghe), 
un’erba dai poteri tossici, al-
lucinogeni ed anche notevol-
mente analgesici.

Il lavoro per eccellenza che 
veniva svolto dai monaci era 
quello nella biblioteca o scrip-
torium (sotto l’occhio vigile 
del monaco responsabile o 
bibliotecario) dove con infini-
ta pazienza venivano copiate 
in codici di pergamena le ope-
re antiche (in greco, latino ed 
arabo) di genere liturgico, te-
ologico e di letteratura clas-
sica e scientifica, tutte opere 
che dovevano essere degne 
di venire consegnate alla me-
moria dei posteri.

Oltre che copiatori, i monaci 
erano anche valenti scrit-
tori di nuove opere (spesso 
riguardanti la vita dei Santi 
od anche trattati puramente 
scientifici) e grandi commen-
tatori dei testi Sacri.

I monaci sono stati quindi i 
principali “conservatori e di-
vulgatori“ del patrimonio re-
ligioso, culturale e scientifico 
dell’occidente.

La giornata del monaco si di-
videva quindi tra preghiera e 
lavoro con una sequenza pre-
cisa scandita dalla “Regola” 
che prevedeva di massima: Il 
mattutino (ultima parte della 
notte verso le 2/3) quando 
venivano recitati e canta-
ti i salmi, le Laudi (tra le 5/6 
della mattina), l’ora Prima 
(7,30 poco prima dell’aurora), 
l’ora Terza (verso le nove), 
l’ora Sesta (a mezzogiorno, 
quando durante la riunione 
di tutti i monaci si consuma-
va il frugale pasto e venivano 
letti i brani dei Vangeli o delle 
Sacre Scritture; si mangiava 

Cenni di vita monastica medioevale “ Ora et Labora”

Abbazia Santa Maria di Cavour
DARIO POGGIO
redazione@vocepinerolese.it

in silenzio assoluto con l’a-
nimo rivolto alle parole dei 
Testi Sacri; sulle tavole ap-
parecchiate, ognuno trovava 
il pane ed un coltello, ed ogni 
due monaci una misura di 
vino, chiamata la “giusta”, la 
Nona (tra le 2/3 del pomerig-
gio).

Seguivano i Vespri (quando si 
cenava) ed in ultimo Compie-
ta (verso le sette di sera), ora 
in cui i monaci si ritiravano 
nelle proprie celle per il ripo-
so. In ogni momento i monaci 
dovevano osservare il silen-
zio, ma sopratutto durante le 
ore notturne.

A tutti i monaci spettava un 
turno di lavoro in cucina per 
aiutare il monaco che vi era 
preposto e turni di duro lavo-
ro per la coltivazione dei cam-
pi che circondavano l’Abbazia.

I cibi venivano cotti in grandi 
pentole di ferro sospese sul 
fuoco del camino con grandi 
ganci. Nessun monaco po-
teva possedere qualcosa di 
proprio, né libro, né tavolette 
per scrivere, né stilo, assolu-
tamente nulla. Tutto ciò di cui 
si poteva aver bisogno lo si 
doveva domandare all’Abate. 
Tutto era comune a tutti. 

Le manchevolezze erano re-
golate da severe norme di-
sciplinari che andavano dal-
le ammonizioni verbali per 
quelle più lievi, al pubblico 
rimprovero, alla scomunica 
dalla mensa, alla proibizione 
di leggere e salmodiare, fino 
alle punizioni corporali per 
coloro che pur rimprovera-
ti e castigati più volte non si 
ravvedevano (con la verga 
ed il ferro per amputare) ed 
ove tutto ciò non bastasse... 
” l’infedele che vuol separarsi si 
separi perché la pecora malata 
non infetti tutto il gregge”

La vita monastica trascorreva 
così, semplicemente di ora 

in ora, contrapponendo alla 
forza laica della spada (pre-
valente in quei tempi) quella 
della preghiera e della cultura.

Bisogna poi considerare che 
in quei tempi molti monaci 
appartenevano a famiglie si-
gnorili e nobili.

Infatti, nella seconda metà 
del sec. XIII vi compaiono 
nomi come i Bersatore, i Lu-
cerna. ed i signori di Bagnolo.

Per alcuni di questi la vita 
monastica fu vera scelta di 
vocazione e santità ma per 
altri una forzata rassegnazio-
ne al destino di non primoge-
nitura.  

I monaci benedettini cavou-
resi fecero importanti opere 
di bonifica dei terreni palu-
dosi, canalizzazioni ed opere 
irrigue favorendo il sorgere 
dell’agricoltura locale e la dif-
fusione dei sistemi di condu-
zione dei terreni. 

Tuttavia a partire dal 1500 
per l’Abbazia cavourese ini-
ziò una lenta ma inesorabile 
decadenza, tanto che, per-
so il suo ruolo strategico ed 
economico venne affidata, 
secondo l’usanza dell’epo-
ca, in Commenda a Cardinali, 
Signori e Nobili del vicina-
to (del 1500 il primo Abate 
Commendatario: Guglielmo 
Bardini).

L’istituzione a “Commenda 
“comportava la ripartizione 
del patrimonio abbaziale in 
due parti distinte: la prima 
di competenza dei mona-
ci residenti nell’Abbazia e 
la seconda di competenza 
dell’Abate commendatario. 
Questa ripartizione generò 
grandi problemi organizzativi 
ed inevitabili diatribe e de-
grado spirituale. I monaci re-
sidenti quasi totalmente pri-
vati di ogni potere dagli Abati 
Commendatari si ridussero 

Monaci a tavola

PARTE SECONDA

Monachesiomo

Abbazia Santa Maria
Don Andrea Palazzi abate

Momenti di raccoglimento e preghiera

sempre più di numero fin 
quasi a scomparire. Nel 1855 
spogliata di ogni bene ed ab-
bandonata dai frati l’Abbazia 
cavourese cesserà purtroppo 
di esistere come Monastero 

religioso.

Oggi, le Abbazie in vita (e cioè 
quelle popolate da monaci) 
sono purtroppo sempre di 
meno e le nuove vocazioni 

monacali consentono di pre-
sidiare solamente le Abbazie 
di maggior fama e tradizione 
oppure, come in alcuni casi 
accade, di fondarne di nuove 
ma in luoghi diversi ed isolati, 
oggi più adatti alla meditazio-
ne ed alla preghiera (come ad 
esempio il noto monastero 
“Dominus Tecum” di Pra D’ 
Mill fondato da padre Cesare 
Falletti e dai suoi confratelli 
Cistercensi del monastero di 
Lèrins) 

Moltissime ed antiche Abba-
zie sono così vuote e sole, ma 
rimangono sempre ” Pietre 
Sacre e vive” che ci trasmet-
tono testimonianze di tempi 
lontani, ci raccontano sto-
riche vicende, emblematici 
monumenti di fede, di mistica 
contemplazione, di sacrificio, 
di preghiera e di lavoro. 

 Ed è forse per questo che 
a sera, quando i cancelli 
dell’Abbazia di S. Maria di Ca-
vour si chiudono sull’ultimo 
visitatore...

“ Par ancor levarsi, dalle sue 
antiche mura, un dolcissimo 
cantico di lode al Signore…”
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Il pinerolese consigliere re-
gionale del PD Elvio Rosta-
gno, anche questa volta si 

è guardato bene dal prendere 
una posizione netta e chiara a 
favore dei pinerolesi (in riferi-
mento alla sanità locale) e non 
a eseguire gli “ordini di scude-
ria” del suo partito al governo 
della Regione e della sanità 
piemontese. Così, la settima-
na scorsa, il consigliere, aveva 
votato contro la sospensione 
dello “spezzatino” che Saitta & 
C. in relazione al DGR 50 vole-
va fare ed ha fatto. Il 15 feb-
braio è stata approvata la de-
libera di Giunta che prevede la 
riorganizzazione e razionaliz-
zazione della rete dei labora-
tori analisi dell’area omogenea 
Ovest torinese con il piacere 
della truppa PD al governo 
della Regione. Il danno, è stato 
così fatto. Il laboratorio analisi 
di Pinerolo sarà riorganizza-
to per eseguire le indicazioni 
dell’assessore regionale Sait-
ta. Una scelta, come detto, so-
stenuta e appoggiata da Elvio 
Rostagno (PD). Colui che già 
nel 2015 (leggi qui:  https://
goo.gl/Dag5Hb )   non aveva 
partecipato alle manifesta-
zioni di protesta a Pinerolo 
per salvare i servizi sanitari di 
Pinerolo e Pinerolese e contro 
il ridimensionamento dell’o-
spedale “Agnelli”. . In quella 
manifestazione del 10 ottobre 
del 2015 il PD pinerolese ave-
va affermato: “Vogliamo essere 
vigili, propositivi ….. e non faccia-
mo campagna elettorale agitan-
do le paure!”. A quanto pare la 
storia si ripete considerando 
che Rostagno ripete il mantra 

Il Movimento 5 Stelle di Pi-
nerolo, che ha sostenuto la 
“battaglia” reale per difen-

dere i servizi di Pinerolo e pine-
rolese, si pone delle domande 
sul perché la Regione Piemonte 
ha avuto una così grande fretta 
di portare a “casa” questo risul-
tato. E non si capisce nemme-
no, documenti alla mano, dov’è 
e se c’è un risparmio economi-
co da questa operazione. Ecco 
cosa afferma il Movimento 
5 Stelle di Pinerolo. “A questo 
punto ci si sente presi in giro. (Af-
ferma il M5S di Pinerolo). La mo-
difica alla DGR votata oggi non 
solo non risolve alcuna delle criti-
cità denunciate ma, in compenso, 
azzera l’unica traballante motiva-
zione che tentava di giustificarla: 
il risparmio. Le analisi degli esterni 
continueranno a non essere lavo-
rate a Pinerolo ma, invece che es-
sere inviate tutte al Mauriziano, vi 
andranno solo in parte (chimica 
clinica) mentre la restante parte 
andranno al S.Luigi (emocromo). 
Saremo l’unico ospedale in Italia 
(spoke) con due hub di riferimen-
to con relativi problemi logistico 
gestionali. Quindi:

- gli investimenti fatti nei la-
boratori analisi di Pinerolo e 
Rivoli sono comunque gettati 
via- aspetteremo comunque più 
tempo i referti (contro le poche 
ore attuali)

- la qualità della diagnosi verrà 
comunque messa a rischio dal 
trasporto e da tutto ciò che ne 
consegue (temperatura, ritardi, 
incidenti, scambi, errori)

- continueranno comunque ad 

PD sfascia sanità pinerolese?
Perché tutta questa fretta 
alla modifica DGR?

E Rostagno non sostiene il nostro territorio per la sanità

Elvio Rostagno

Il sindaco di Pinerolo Salvai con Merlin alla manifestazione Torino 
del 15 febbraio per difendere il laboratorio analisi di Pinerolo

del “campagna elettorale”: sì, 
la sua!

Seguendo la linea del potere 
politico del PD, anche per il la-
boratorio analisi Rostagno non 
ha pensato ai pinerolesi ma al 
suo partito. (leggi qui: https://
goo.gl/jkkNuc  ). Eppure, Ro-
stagno, rappresenta, anzi, 
dovrebbe rappresentare il pi-
nerolese.  Che tristezza.

Ma i bravi politici, per addolci-
re la mela avvelenata, hanno 
pensato di dare una gioia ai 
piemontesi annunciando l’a-
bolizione del tiket sui farmaci 
dal 1° marzo. La Giunta regio-
nale ha deciso di cancellare la 
quota fissa di compartecipa-
zione farmaceutica a carico dei 
cittadini, che era in vigore dal 
2002. Manovrina elettorale 
che non si nota affatto. 

Tornando alla questione la-
boratorio analisi  il M5S  di Pi-
nerolo aveva criticato questo 
comportamento: “A parole tutti 
favorevoli al ripensamento della 

DGR 50  - scrive il M5S - che pre-
vede lo spostamento delle ana-
lisi dal Laboratorio dell’Ospedale 
Civile di Pinerolo a Torino, salvo 
poi votare contro la sua sospen-
sione... In cotanta coerenza spic-
ca il NO del Consigliere PD locale 
Rostagno Elvio.

Il Circolo PD di Pinerolo ed il suo 
Segretario Ricchiardi, invece 
di interessarsi alle chiacchiere 
da social, intervenga in favore 
della permanenza a Pinerolo 
degli esami e ci aiuti ad evitare 
la perdita di questo ennesimo 
importante servizio. Ricordiamo 
che si possono pure raccogliere 
le firme, tutto sommato più utili 
di quelle raccolte contro la realiz-
zazione delle piste ciclabili”.

Non si è fatta attendere la re-
plica di Rostagno che sostiene 
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di aver agito bene e sottolinea: 

“La soluzione concordata con 
la Giunta tutela i cittadini, per i 
quali non cambierà nulla, e il per-
sonale, che rimarrà al suo posto. 
Il laboratorio analisi dell’Ospe-
dale di Pinerolo manterrà tutta 
la sua funzionalità”.

Comportamenti politicamente 
ambigui quelli di Rostagno e 
amici del PD pinerolese che, 
con la loro presenza hanno 
permesso la “riduzione” dei 
servizi sanitari dell’ospedale 
“Agnelli” e di quelli del pine-
rolese con le valli Chisone e 
Pellice… Intanto il sindaco di 
Pinerolo, proprio il giorno 15 
febbraio, aveva partecipato 
alla manifestazione di piazza a 
Torino per la difesa dei servizi 
sanitari a Pinerolo.

esserci 3-4 macchine che faran-
no la spola fra Pinerolo ed i nuovi 
laboratori analisi, con buona pace 
dell’ambiente e del traffico e con 
costi che a questo punto saranno 
superiori ai 60.000 € mensili pre-
ventivati

- nel caso di esame palesemen-
te errato o “problematico” non ci 
sarà comunque più l’immediata 
telefonata fra medico di labora-
torio e medico curante con tanti 
saluti alla prossimità di cura e ai 
rapporti di fiducia e collaborazio-
ne tra ospedale e territorio.

Rattrista che venga svilito il ruolo 
dei professionisti dei laboratori 
che, analizzando nella totalità il 
campione, possono fornire aiuto 
alla diagnosi e non solo presen-
tare ai pazienti puzzle frammen-
tari di un referto non più unico e 
omogeneo. Ma qual è la ragione 
di tutta questa fretta?

Addirittura non si esita, in campa-
gna elettorale avviata e quando 
basterebbe aspettare pochi mesi 
per lasciare l’incombenza alla 
nuova amministrazione, a met-
tersi in cattiva luce pur di otte-
nere questo sciagurato obiettivo 
senza ascoltare assolutamente il 
territorio, le istituzioni, i sindacati 
e i cittadini.

Qual è il motivo? Saitta aveva 
detto che avrebbe presentato i 
conti sui presunti risparmi, siamo 
quindi qui a chiedere: Quanto e 
come si risparmia? Continueremo 
a raccogliere le firme affinché a 
Saitta ed al suo successore sia 
chiara la volontà dei cittadini. 
Grazie da tutto il territorio pine-
rolese!”



VIA ISONZO – 150.000 EURO

Spazioso trilocale totalmente ristrutturato in quadrifamiliare. 
Ampia cantina, box, due posti auto e sfogo esterno.

VIALE CASTELFIDARDO – 149.000 EURO

Quadrilocale completamente ristrutturato recentemente. Zona 
centrale e luminosa. Posto auto coperto.

VIA VIRGINIO – 95.000 EURO

Trilocale in piccolo contesto condominiale.
Riscaldamento autonomo e basse spese di gestione.

VIA SALUZZO – 155.000 EURO

Ampio quadrilocale ristrutturato in chiave moderna.
Doppi servizi e vista panoramica.

VIA SALUZZO – 114.000 EURO

Ampio quadrilicale  ristrutturato in chiave moderna,
doppi servizi e vista panoramica

VIA CHIAPPERO – 185.000 EURO

Trilocale di circa 90 mq con ampio terrazzo ed ascensore. 
Ottimo come uso investimento.
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In questo ventunesimo seco-
lo, dove lo stile di vita consu-
mistico, anche se in periodi di 

crisi e recessione, ci ha abituati a 
frequenti “carnevalate”, qualche 
volta volute ma per lo più subi-
te, l’antica e tradizionale festa 
del “Carnevale “ ha decisamente 
cambiato il suo volto.

Ovviamente il mutare delle anti-
che consuetudini, la trasforma-
zione, l’adattarsi ai tempi è nel 
destino delle cose terrene.

Il Carnevale di oggi è ben lungi 
da essere quello dei tempi pas-
sati che, come sappiamo, ha 
origini antichissime, infatti, tra-
lasciando gli incerti riferimenti 
etimologici alle feste pagane di 
epoca romana e pre-cristia-
na, l’attuale nome ha origine 
in epoca tardo medioevale.  
La parola designava, infatti, il pe-

riodo che precede la quaresima. 

In questo lasso di tempo (di dura-
ta, peraltro, abbastanza variabile) 
si coagulavano comportamenti, 
tradizioni, passioni, folclore, sfide 
e giochi di tutti i tipi tesi ad esal-
tare quello che in quaresima (e 
nel resto dell’anno) non era più 
possibile fare.

Il carnevale era quindi agognato 
e sentito da tutti, amatissimo dai 
ceti più abbienti ma ancor più dal 
popolino. Il Carnevale era appor-
tatore quindi di un unico, breve 
momento d’illusoria felicità, di 
spensieratezza e di gioia di vivere.

Il Carnevale in Italia, occorre dirlo, 
è stato anche un gran conteni-
tore culturale dove ogni regione 
aveva sviluppato e vantava una 
propria tradizione ed originalità 
(maschere caratteristiche, grandi 
teatri all’aperto, meravigliose sfi-
late di carri, scenografie e costu-
mi stupendi rappresentavano la 
normale coreografia carnevale-
sca italiana).

Il “ carnevale “ dei tempi nostri 
ha assunto invece significati e 
contenuti ovviamente diversi dal 
passato. 

Venuti meno i presupposti 
più peculiari e caratteristici di 
quest’antica festa e cioè quelli 
d’evento/ periodo “ liberatorio 

ed esorcizzante” (unico nell’an-
no), si sono acquisiti e sviluppa-
ti nuovi contenuti di carattere 
prettamente commerciale e di 
“business” (un tempo quasi inesi-
stenti) basati sulla vendita di una 
marea di giochi, scherzi, gadget, 
maschere e costumi.

Grandiose e bellissime sfilate di 
carri allegorici si tengono ancora 
oggi in molte città e paesi ma, l’o-
riginale ed autentico spirito “ani-
matore“ dei carnevali di un tempo 
si è sicuramente affievolito e ri-
schia di scomparire.  

Quello che ancora rimane e che è 
necessario riscoprire e valorizza-
re sono gli aspetti positivi “sociali, 
folcloristici e culturali ” peculiari di 
quest’antichissima tradizione.

Aspetti capaci di donare, ancora 
oggi, attimi di sincera gioia e di 
sano divertimento sopratutto ai 
giovani ed ai bambini e qualche 
momento di aiuto, fratellanza e 

“Mentre c’è chi raccoglie 
firme per salvare Salvini, 
- afferma il Movimen-

to 5 Stelle di Pinerolo - chi le 
raccoglie per realizzare il TAV, 
chi addirittura le raccoglie per 
osteggiare le piste ciclabili a 
Pinerolo, noi lo facciamo per 
difendere il nostro Ospe-
dale ed un importante ser-
vizio sanitario del territorio.  
Vi chiediamo una firma per im-
pedire che le analisi eseguite nel 
Laboratorio dell’Ospedale Civile 
di Pinerolo vengano spostate a 
Torino con tutto ciò che ne con-
segue. E’ una iniziativa che 
non ha colore politico, lanciata 
dalla Amministrazione di Pine-
rolo per tutto il mese di febbraio 
alla quale hanno aderito altre 
Amministrazioni del Pinerolese, 
tutte le Organizzazioni Sindacali 
e molte Associazioni e semplici 
cittadini. Ricordiamo che le fir-
me sono raccolte presso l’Uf-
ficio Casa e l’Ufficio Relazioni 
Pubbliche del Comune di Pi-
nerolo e tutte le farmacie di 

Prosegue la raccolta firme per la difesa 
del laboratorio analisi ospedale “Agnelli”

Memorie di antichi carnevali a 
Pinerolo e Cavour

I veglioni in maschera al Circolo Ufficiali e nei Circoli “Sociali”

redazione@vocepinerolese.it Pinerolo. Anche il Movimento 
5 Stelle di Pinerolo ha aderito 
e potrete firmare sabato mat-
tina all’usuale banchetto di 
piazza Facta.”

Ecco il testo della petizione che 
si può firmare fino al 28 febbra-
io:

Noi Cittadini residenti sul territo-
rio dell’ASL TO 3 rivendichiamo 
gli stessi diritti e servizi sanitari 
dei Cittadini di Torino. Viviamo 
nell’ASL più grande della Città 
Metropolitana e abbiamo diritto 
ad avere i servizi sanitari che ci 
spettano: No alle spartizioni 
politiche sulla nostra pelle. 
Spostare l’esecuzione dei nostri 
esami di laboratorio da Rivoli Pi-
nerolo e Susa in altre sedi  (San 
Luigi – Mauriziano) è un danno 
per tutti noi perché ciò com-
porta:

- spreco di denaro pubblico: il 
nostro. Gli investimenti e le ot-
timizzazioni già realizzati negli 
anni verrebbero vanificati;

- più costi per l’ASL TO 3 e 
quindi per tutti noi: se si spen-
de di più per il laboratorio si 
spenderà meno per altri servizi;

- più tempo di attesa dei referti 
oggi nella maggior parte dei casi 
disponibili dalle prime ore del 
pomeriggio del giorno stesso di 
prelievo;

- più rischi di minor qualità , 
occorre rispettare criteri logi-
sticamente e scientificamente 
riconosciuti per non incorere in 
quegli errori che la letteratura 
scientifica di provata evidenza 
attribuisce proprio a questa fase 
del processo diagnostico;

- più inquinamento ambienta-
le dovuto a più mezzi circolanti;

- meno prossimità di cura, la 
collaborazione e la comunicazio-
ne tra laboratorio e medici di me-
dicina generale ogi è continua ed 
avviene in tempo reale soprat-
tutto se si tratta di valori critici:  
domani chissà.

Carnevale a Cavour

Da sx verso dx - Il mitico Carlevè del 1966- foto proCavour  - G.Cangialosi , Presidente Proloco per 
molti anni ,nei panni del Marcheis d’ Rimaron - foto proCavour

La società corale “ la Minerva” sfila su carro carnevalesco (1905 ) 
.  Tratta dal libro di Mario Gontier e Filippo Seves   - Un fotogra-
fo per  Pinerolo e dintorni  - Remo Caffaro Studio  fotografico 
Immagine - Mario Marchiando Pacchiola- Edizioni l’Artista 
Savigliano 1993.

solidarietà rivolto a chi invece è 
anziano, bisognoso o sofferente.

Riferendoci alle vecchie usanze e 
tradizioni carnevalesche si ricorda 
che a Torino, Pinerolo e nelle altre 
realtà cittadine piemontesi sor-
sero i cosiddetti “ Comitati”, ov-
vero delle specifiche corporazioni, 
che avevano lo scopo di organiz-
zare e dirigere i festeggiamenti. 
A Pinerolo, infatti, il carnevale 
era vissuto con grandiose feste 
organizzate da questi “Comitati“ 
costituiti da privati e dagli ufficiali 
della Scuola di Cavalleria. Arnal-
do Pittavino nella sua “Storia di 
Pinerolo” riporta: Gli ufficiali davano 
spettacolo con un carosello a ca-
vallo in piazza Cavour, dopo di che 
assumendo il titolo di cavalieri di 
beneficenza facevano una questua 
per i poveri. La musica della Guardia 
Nazionale allietava la festa e la sera 
si svolgeva un grandioso veglione 
benefico in maschera nel Teatro So-
ciale. I balli organizzati dagli ufficiali 
della Scuola si tenevano al Circolo 
della Cavalleria o al Circolo Sociale 
ed erano frequentati, non solo dal 
bel mondo locale, ma anche da 
molti invitati provenienti da Torino”.

In alcune occasioni furono invita-
te anche le “ Altezze Reali”.  

Le sfilate dei carri allegorici pine-
rolesi erano rinomate e famose 
in tutto il Piemonte tanto erano 
magnifiche e grandiose.

Arrivando ai nostri giorni, come 
dicevamo, le cose si sono un po’ 
ridimensionate e quest’anno, 
purtroppo, per problemi legati 
alla sicurezza, non ci sarà la tra-
dizionale sfilata dei carri per le vie 
del centro. 

 La festa è comunque iniziata il 
9 febbraio con la consegna del-
le chiavi della città da parte del 
sindaco Salvai alle maschere di 
Gianduja e Giacometta e si con-
cluderà domenica 3 marzo.

A Cavour, piccola cittadina a vo-
cazione prevalentemente agri-
cola, il periodo carnevalesco era 
vissuto nei secoli passati in modo 
relativamente tranquillo e mode-
rato.  I contadini, per loro natura di 
carattere poco aperto (tipico dei 
piemontesi) e scarsamente pro-
pensi alle feste smodate, ai lazzi 
e agli schiamazzi, si limitavano a 
qualche casereccia abbuffata in 
buona compagnia, accompagna-
ta da qualche solenne sbornia. 
Negli anni 30/40 nel locale circolo 
Sociale (situato al primo piano del 
palazzo posto all’angolo delle at-
tuali vie Plochiù e Giolitti) veniva 
sempre organizzato un “Gran ve-
glione in maschera”. Vi partecipa-
vano i giovani cavouresi ma an-
che ufficiali e giovani provenienti 
da Pinerolo e dai paesi vicini; il 
tutto avveniva sotto lo sguardo 
vigile e severo del controllore di 
“moralità e costumi” non che 
“buttafuori” signor Fredino But 
(storica figura cavourese che 
“solo” in quelle occasioni soste-
neva di aver chiuso un occhio se 
non due! ).  

In tempi relativamente più recen-
ti Cavour ha saputo organizzare 
carnevali veramente memorabili 
(tra i più famosi quelli del 1957, 
1966, 1972, 1973) sempre con-
traddistinti da sfilate di carri e da 
grandi festeggiamenti. Inoltre, dal 
1980, la Pro Cavour diede nuovo 
slancio ai carnevali rispolveran-
do vecchie ed antiche maschere 
quali: “ El marches d’Rimaron” e “ 
La contessa d’Moricrin”.

Non possiamo non ricordare co-
loro che hanno organizzato con 
grande generosità e passione, 
nelle varie edizioni, questi ap-
prezzatissimi carnevali: Guido 
Ferrero, Elios Marchesa Rossi, 
Walter Ponte, Edmondo Deste-
fanis, Nanni Vignolo, Franco Mo-
rina, Giancarlo Cangialosi e tutti i 
volontari della Pro Cavour e delle 
altre Associazioni cavouresi coin-
volte.  

La tradizionale costruzione di un 
grande carro allegorico, ha rap-
presentato per molti anni, un ap-
puntamento fisso per un gruppo 
di volenterosi cavouresi (guidati 
da Aldo Manovella e Franco Be-
rardo) e per gli amici di Cappella 
Nuova e Barge.

Stupendi e giganteschi carri che 
hanno partecipato, con allegre e 
colorate coreografie (animate da 
decine di giovani comparse) alle 
sfilate in Cavour e nei paesi vicini.

Oggi giorno, il Carnevale cavou-
rese non è più certamente così 
sfarzoso e sentito come lo era 
un tempo ma si rivolge partico-
larmente ai ragazzi ed ai bambini 
per donare, almeno a loro, qual-
che momento di divertimento e 
di serena gioia.

L’appuntamento 2019, organiz-
zato dai ragazzi dell’Oratorio di 
Cavour e patrocinato dalla Pro 
Cavour e dal Comune di Cavour, 
è fissato per sabato 2 marzo alle 
ore 14.30. Gioiosa sfilata  per le 
vie del centro ed a fine festa  la 
merenda offerta dalla Proloco.
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www.giordanofratelli.it
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L’assessora all’Urba-
nistica del Comune di 
Pinerolo Giulia Proietti, 

nel corso di una commissione 
consigliare, ha presentato il 

Un pomeriggio diverso 
dal solito, il 29 gennaio, 
per i piccoli pazienti ri-

coverati a Pinerolo, che hanno 
ricevuto magliette e cappellini 
firmati dal campione della Mo-
toGp in persona, consegnati da 
una rappresentanza del suo 
staff giunta appositamente 
da Tavullia, sede del fan club 
ufficiale.

Un momento importante, di 
serenità e sollievo per gli ospi-
ti dei reparti e le loro famiglie, 
grazie all’entusiasmo conta-

E’ stato fermato per tenta-
to omicidio un uomo di 33 
anni Marco Gardiol di Poma-
retto, macellaio.  L’uomo è 
sospettato di fare parte del 
gruppo che il sette febbraio 
ha picchiato sul pianerottolo 
di casa, in via Saluzzo 47, a 
Pinerolo Pier Giorgio Vigna, 
54 anni.  (leggi qui:   https://
goo.gl/YtAw9x  ).   L’uomo è 
stato aggredito, da tre per-
sone che prima hanno suo-
nato alla porta di casa sua, 
e non appena lui ha aperto 
lo hanno colpito con calci e 
pugni e sono scappati.

Il fermato è scappato dopo 
il raid ma è stato rintrac-
ciato a Pomaretto sporco di 
sangue con diversi graffi sul 
viso. La storia del debito per 
400 euro potrebbe essere 
la causa e la conseguen-
za di ben altre situazioni più 
“complesse”

L’ischemia cerebrale è 
una patologia purtrop-
po ancora frequente, 

colpisce sia gli adulti sia i gio-
vani, ad oggi è la prima cau-
sa di invalidità e la seconda 
causa di morte in Piemonte. 
Se trattata entro le 4 ore e 
30 minuti dall’esordio dei 
sintomi, si riducono signifi-
cativamente il tasso di inva-
lidità e il rischio di decesso. 
Il trattamento consiste nella 
terapia trombolitica, ovvero 
nella somministrazione di 
un farmaco che provoca lo 
scioglimento del trombo che 
ha determinato l’occlusione, 
favorendo così la ripresa del 
flusso ematico nella zona di 
ischemia. 

I reparti di neurologia dei 
Presidi di Rivoli e Pinerolo si 
sono riconfermati, anche nel 
corso del 2018, all’avanguar-
dia nel trattamento dell’ictus 
cerebrale. A Rivoli, nel repar-
to diretto dal dott. Amarù, 
sono stati trattati 78 pazien-
ti, con un aumento del 24% 
dei casi sopraggiunti in Pron-
to Soccorso per questa pa-
tologia (59 quelli trattati nel 
2017), confermandosi così al 
primo posto in Piemonte per 
numero di casi trattati come 
centro Spoke. Anche la neu-
rologia del Presidio di Pine-
rolo, diretta dal Dott. Labate 
e la cui Stroke Unit è attiva 
da maggio 2018, conferma i 

Autori in divisa. Inte-
ressante pomerig-
gio culturale martedì 

12 febbraio presso il salone 
del Circolo Sociale di Via del 
Duomo a Pinerolo promosso 
ed organizzato dalla Sezione 
ANPS (Associazione Nazio-
nale della Polizia di Stato) di 

Bici elettriche per la Polizia 
Municipale e le nuove piste 
ciclabili a Pinerolo

Nel reparto pediatria  ospedale “Agnelli” La visita nel reparto con il dott. Borasio

I libri dei poliziotti scrittori a Pinerolo

Staff di Valentino Rossi visita i 
piccoli pazienti.

Calci e pugni per un 
debito non saldato

Nel reparto neurologia dell’ospedale Agnelli 
tempestività nel trattamento dell’ictus 
ischemico cerebrale 

Le nuove e-bike della Polizia 
Municipale di Pinerolo

Nelle foto la distribuzione dei doni e una foto ricordo 

La visita nel reparto con il dott. Borasio

Nella foto Marco Gardiol

Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it.  - Nella foto Giovanni Lacci, presidente sezione 
ANPS (Associazione Nazionale della Polizia di Stato) di Pinerolo e un momento della serata al 
Circolo Sociale di Pinerolo

tracciato della nuova pista ci-
clabile che attraverserà tutto il 
centro. Verrà realizzata in due 
momenti, costerà un milio-
ne d’euro e di questi 300 mila 
arrivano da un finanziamento 
europeo (Music Alcotrà). Il pro-
getto complessivo prevede che 
partirà da Abbadia Alpina per 
arrivare al Centro studi e pro-
seguire per la fermata Olim-
pica, in tutto poco più di tre 
chilometri, tutti con una corsia 
protetta per i ciclisti da percor-
rere in ambo i sensi di marcia. 
«Saranno pochissimi i posti 
auto che verranno tolti- spiega 
l’assessora - e solo nel tratto di 
corso Torino dal lato di piazza 
Vittorio Veneto, mentre ci sarà 
una modifica nella disposizio-
ne degli spazi auto in piazza 
Cavour. Per il momento si farà 
solo il tratto che parte da sotto 
i viali di piazza d’Armi e arriva 
alla stazione, poi il prossimo 
anno si allungherà il tragitto 
sino ad Abbadia Alpina». 

Pinerolo.

Alla presenza di numerosi 
ospiti tra cui il Sindaco di Pine-
rolo Luca Salvai, del Vescovo 
Mons. Derio Olivero, hanno 
presentato le loro opere edi-
toriali sei autori, tutti apparte-
nenti alla Polizia di Stato. Du-
rante l’incontro sono emersi 

interessanti spunti di riflessione 
sulla base delle opere presenta-
te, tutte collegate direttamente 
ed indirettamente all’attività 
degli autori, impegnati su diver-
si settori operativi della Polizia 
di Stato. Nel loro libro “Mafia e 
maledizione”, Lino e Gianluca 
Granieri mettono in evidenza 
il contrasto sociale tra l’essere 

mafiosi e doverne prendere 
le distanze, mentre Cristia-
na Zingarino nel suo volume 
“Mediterraneo profondo” en-
tra nel mondo del rapporto tra 
uomo e mare  nell’epoca in cui 
le tonnare rappresentavano 
un notevole ambito lavorativo 
nel meridione d’Italia. 

Molto interessanti anche i 
racconti di Maurizio Lorenzi 
(Eroi senza nome e il Comuni-
catore) e di Alessandro Mau-
rizi (Roma e i figli del male). 
Molto apprezzata l’opera di 
Vincenzo Tancredi  “In bocca 
al lupo”, della Sezione ANPS di 
Pinerolo, che tratta del dram-
matico problema delle vessa-
zioni e reati perpetrati ai danni 
delle persone anziane.

Apprezzamenti sono stati 
espressi  da parte del Sinda-
co Luca Salvai e da parte del 
Vescovo Mons. Olivero e cer-
tamente un momento di di-
vulgazione culturale che me-
ritava maggiore attenzione a 
livello scolastico.

gioso del capo delegazione Fla-
vio Fratesi, da anni animatore, 
a nome del fan club Valentino 
Rossi, di iniziative a sostegno 
dei bambini malati ricovera-
ti negli ospedali di tutta Italia 
e ieri, invitato dalla Direzione 
ASLTO3, anche a Rivoli e a Pi-
nerolo. 

“Un doveroso ringraziamento 
al Valentino Rossi Official Fan 
Club ed in particolare a Flavio 
Fratesi e a Fabrizio Schiavo, 
che hanno reso possibile que-
sta bella iniziativa” sottolinea il 

Dott. Flavio Boraso, Direttore 
Generale dell’ASL TO3.

“Nei nostri ospedali ospitiamo 
ogni giorno tanti piccoli pa-
zienti, che devono affrontare 
una sfida importante e per i 
quali l’esempio di un giovane 
sportivo, campione anche nella 
sensibilità e nella generosità di-
mostrata nei confronti dei pic-
coli ospiti degli ospedali italiani 
e lungo il percorso della Moto 
GP in giro per il mondo, può 
essere di aiuto e di incoraggia-
mento.” 

buoni risultati: 39 sono infat-
ti le procedure di trombolisi 
effettuate nel 2018, con un 
incremento del 25% rispetto 
all’anno precedente. Tutti i 
casi hanno ricevuto il trat-
tamento in meno di un’ora 
dall’arrivo in Pronto Soccorso 
con esito clinico favorevole 
in termini di sopravvivenza e 
qualità di vita. 

L’ottimo risultato è stato 
raggiunto anche grazie alla 
stretta collaborazione con 
il personale del Sistema di 
Emergenza Territoriale 118, 
con i medici ed infermieri del 
DEA, con il servizio di radiolo-
gia e con il laboratorio analisi. 

A seguito del trattamento 
trombolitico, che si svolge in 
acuto, il paziente prosegue 
l’iter diagnostico-terapeu-
tico e riabilitativo presso la 
stessa Stroke Unit dove ven-
gono coinvolte altre figure 
professionali quali cardiologi, 
fisiatri, fisioterapisti, logo-
pedisti, foniatri e dietologi. 
La gestione multidisciplinare 
del paziente colpito da ictus 
ischemico, così predisposta, 
ha permesso di ridurre sensi-
bilmente il numero di decessi 
di circa il 50% dall’inizio della 
sua attività, caratterizzando 
gli Ospedali di Rivoli e Pinero-
lo quali eccellenze in ambito 
regionale. 

Ulteriori sforzi saranno com-
piuti per migliorare i risvolti 

clinici per i pazienti: la si-
nergia dei diversi professio-
nisti coinvolti e l’ottimale 
gestione dei percorsi di cura 
continueranno nell’ottica di 
ridurre ulteriormente i tempi 
che intercorrono tra l’arrivo 
del paziente in Ospedale e il 
trattamento e per garantire 
un’assistenza sempre più 
appropriata, riducendo sen-
sibilmente il rischio di deces-
so e i potenziali danni e com-
plicanze connesse all’evento 
ischemico.  

“I reparti di neurologia dei Pre-
sidi di Rivoli e Pinerolo si con-
fermano come realtà di punta 
della nostra ASL e di riferimen-
to regionale per numerosità 
della casistica e per esiti - ha 
sottolineato il Dott. Flavio 
Boraso – Direttore Generale 
ASLTO3. “La tempestività di 
intervento, infatti, correlata 
all’alta professionalità dei no-
stri operatori e alle tecnologie 
di ultima generazione su cui 
l’Azienda ha recentemente in-
vestito (compreso il Ris-Pacs di 
recente acquisizione), consen-
tiranno la presa in carico dei 
nostri pazienti con l’obiettivo 
precipuo di continuare a ridur-
re la mortalità e le complican-
ze derivate da chi viene colpito 
dall’ictus. Per questo ringrazio 
tutto il personale coinvolto 
che, con grande dedizione in 
questi anni, ha permesso a 
queste unità di fare davvero 
passi da gigante nella cura del 
paziente ischemico cerebrale”.
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Il “venditore” al lavoro a Pinerolo il 14 febbraio.

Nella foto il sindaco di Pinerolo Luca Salvai posa una corona d’alloro nel monumento nel viali Vittorio Veneto

La sindaca di Torino Appendino e il sindaco di Pinerolo Luca Salvai

I fratelli Prigione primi nei 2 gironi del Campionato Veloce Club.

Nella foto l’assessore Bachstadt durante la presentazione nella 
scuola Puccini

Un’ora in meno di pagamento
Parcheggiatori e venditori di 
fiori abusivi

Revocato l’affidamento in 
prova e condotto in carcere

Scuola Puccini: efficientamento 
energetico. Prossimi i lavori di 
riqualificazione

Giorno della Memoria e 
Pinerolo commemora 
le vittime della Shoah

Salvai è un sindaco Movimento 5 Stelle
e ha votato per il processo a Salvini

Bici in strada e auto 
nelle piste ciclabili

Settimana di grandi tornei scacchistici 
con il “Veloce club” Pinerolo
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La sosta a pagamento a 
Pinerolo terminerà alle 
19 e non più alle 20 e si 

potrà pagare anche con il cellu-
lare con l’applicazione «myCi-

Il 14 febbraio  due soli-
ti parcheggiatori abusivi 
sono stati portati nella 

sede della Polizia Municipale 
di Pinerolo per essere iden-
tificati. L’intervento è avve-
nuto a seguito di alcune te-
lefonate di persone che sono 
state “costrette” a subire la  
presenza dei parcheggiatori 
abusivi per la sosta in piazza 
Cavour.  E’ stata comunque 
una giornata intensa per la 
Polizia Municipale che, anco-
ra una volta “sollecitata” dai 

Il 10 febbraio è stato con-
dotto in carcere Elmo 
Bianciotto, noto impren-

ditore pinerolese, arrestato 
su disposizione del Tribuna-
le di Sorveglianza di Torino. 
 
L’ordine del Tribunale, è ese-
cutivo di una condanna risa-
lente a maggio 2017, a segui-
to delle indagini della Guardia 
di Finanza di Torino, che ave-
vano accertato la commissio-
ne di una serie di reati fiscali 
e fallimentari ad opera, tra 
gli altri, di Bianciotto Elmo.  
 
I reati commessi tra i quali 
una bancarotta fraudolenta, 
ha coinvolto le società Fratelli 
Bianciotto s.n.c. e IT.EL. 2000 
s.a.s.. Nei confronti di Bian-
ciotto Elmo, del fratello Diego 
e della moglie Camusso Ro-
berta, i finanzieri avevano già 
provveduto a confiscare beni 
e valori a loro riconducibili per 
un valore stimato di oltre 3,5 
milioni di euro. La condanna 

In occasione del Giorno 
della Memoria il Comune 
di Pinerolo ha comme-

mora le vittime della Shoah 
attraverso due iniziative: la 
proiezione del film “Gli In-
visibili” di Claus Räfle il 24 
gennaio e il Corteo del 26 
gennaio. Due momenti di 
condivisione pensati per al-
lenare insieme uno sguardo 
consapevole del passato e 
responsabile del futuro. 

“Il Giorno della Memoria – 
scrive il sindaco di Pinerolo 
Luca Salvai - è l’occasione 

Ecco a cosa servono le 
piste ciclabili a Pine-
rolo: un comodo par-

cheggio per auto e mini bus. 
E  le biciclette? Beh semplice: 

Domenica 10,  al Torneo 
“la Montagnola” di Tori-
no valido per il Campio-

nato Regionale Gioco Rapido, 
davanti a 32 forti giocatori, Si-
mone Coalova ha vinto il primo 
premio di fascia mentre Eleo-
nora Bruno è arrivata prima ne-
gli Under 16. La prossima tappa 
del Campionato Regionale è 
prevista proprio al circolo Ve-
loce Club di Piazza Santa Croce 
3 a Pinerolo. Domenica 3 mar-
zo, per festeggiare i 125 anni 
della nostra storica società, si 
potranno seguire le partite dei 
più forti scacchisti piemontesi 
del momento.Mercoledì  13: 
ancora una vittoria per Roberto 

Nel dibattito sulla 
consultazione on 
line per concedere 

o meno l’immunità parla-
mentare al ministro Salvini,  
anche il sindaco di Pinerolo 
Luca Salvai, come la sin-
daca di Torino Appendino, 
si è pronunciato con il no a 
concedere l’immunità parla-
mentare. “Ogni Amministra-
tore, - scrive il sindaco Salvai 
- nel normale svolgimento 
delle proprie funzioni istitu-
zionali, si assume dei rischi e 
delle responsabilità. Ogni Am-
ministratore sa che potreb-

Lunedì 4 febbraio 2019 
le classi terze della 
scuola secondaria Puc-

cini di Abbadia dell’IC Pinero-
lo2, hanno partecipato a un 
incontro particolarmente in-
teressante sull’adeguamento 
energetico dell’edificio scola-
stico sito in via Battitore ad 
Abbadia Alpina.

In previsione dei lavori pro-
grammati per la prossima 
estate, è stato organizzato un 
incontro tra gli studenti delle 
classi terze, l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici Ba-
chstadt e l’ingegner Buttiero, 
progettista dell’intervento di 
riqualificazione energetica.

Sono stati presentati in modo 
dettagliato tutti i lavori che 
coinvolgeranno l’edificio, 
costruito negli anni Settan-
ta e che non risponde più 
alle esigenze di sostenibilità 
energetica. Si sostituiranno i 

Novità in arrivo anche per i parcometri

cero». I vigili controlleranno se 
il pagamento è stato effettua-
to con un tablet e l’automobili-
sta dovrà esporre un tagliando 
sul parabrezza che segnala l’u-
tilizzo dell’applicazione.

cittadini, è intervenuta anche 
per identificare  l’unico vendi-
tore di fiori che nell’incrocio di 
Piazza Cavour - Corso Torino, 
vendeva rose rosse per gli 
innamorati. L’uomo, appe-
na visto gli agenti di Polizia 
Municipale ha abbandonato 
a terra i fiori ed è fuggito. Si 
è ripresentato poco dopo, sul 
“posto di lavoro”, sbucando 
da via Parrocchiale, con al-
tri fiori. Dobbiamo dire che 
è stato un buon affare con-
siderata la cospicua vendita 
avvenuta. Si risparmia anche 
a San Valentino.

serramenti, verrà posizionato 
un impianto di aerazione per 
favorire il ricambio dell’aria e 
sarà sostituito l’impianto di 
illuminazione posizionando 
lampadine a led, sarà instal-
lato un impianto fotovoltaico 
sulla facciata sud e sul tetto, 
e tutta la scuola sarà rivestita 
da un “cappotto” per coiben-
tare.

I lavori, previsti durante l’e-
state, saranno articolati in 
due blocchi: uno riguardante 
l’edificio scolastico e uno ri-
guardante la palestra; la fine 
dei lavori riguardanti l’edificio 
scolastico è prevista per l’ini-
zio di settembre, in tempo per 
l’inizio del nuovo anno scola-
stico.

L’adeguamento energetico 
prevede un risparmio sui co-
sti di esercizio di 16.000 euro 
l’anno, con una maggiore 
autonomia energetica e un 
minor rilascio di CO2 nell’at-
mosfera.

intervenuta, oltre a disporre 
la misura ablativa patrimo-
niale nei confronti della fami-
glia Bianciotto, aveva stabilito 
una reclusione per anni 3 nei 
confronti di Elmo, a cui era 
seguita l’ammissione al be-
neficio della misura alterna-
tiva dell’affidamento in prova. 
 
Le prescrizioni imposte dal 
Tribunale di Sorveglianza di 
Torino imponevano all’im-
prenditore, tra l’altro, il divieto 
di allontanamento dalla pro-
vincia di residenza, l’obbligo 
di permanenza presso la sua 
abitazione nelle ore notturne, 
l’astensione dalla commis-
sione di ulteriori reati e l’im-
pegno a risarcire il danno pa-
tito dalle casse erariali in esito 
alle sue condotte criminose. 
 
Prescrizioni queste, come 
accertato dalle indagini dei 
Finanzieri del Gruppo Orbas-
sano, disattese dal Bianciotto 
nei confronti del quale è sta-
ta revocata l’affidamento in 
prova e condotto in carcere.

per nutrire la conoscenza di 
un passato terribile e consoli-
dare quelle fondamenta della 
democrazia e del futuro su cui 
è stata costruita la Pace nel 
secondo Novecento. Tuttavia 
non basta solo una giornata 
per riaffermare la Memoria. 
Ogni giorno dobbiamo coltivar-
la: difendendoci dal negazioni-
smo e dai revisionismi espressi 
troppo spesso nelle piazze e 
sui media; indignandoci e op-
ponendoci fieramente nei con-
fronti di qualsiasi forma di raz-
zismo, esclusione e umiliazione 
a cui tantissimi uomini e donne 
sono ancora sottoposti; inter-
rogandoci sui nostri pregiudizi, 

quando al termine della frase 
“io non sono razzista” ci per-
mettiamo di aggiungere un 
“ma”; contribuendo realmente 
all’inclusione e lottando contro 
le molteplici paure dell’altro e 
dello straniero per immagina-
re una nuova collettività che 
abbracci tutte le nazioni e le 
razze. La Shoah, con lo ster-
minio di sei milioni di donne e 
uomini ebrei, sia per tutti noi 
un monito per riaffermare i 
nostri valori di uguaglianza e 
fraternità. Oggi ricordare è un 
dovere necessario per salvarci 
da un’altra grande minaccia: la 
perdita di quegli ideali su cui è 
stata edificata la democrazia. 

Prendiamoci un giorno dell’an-
no per riflettere e ricordare ma 
altri 364 giorni per agire! Af-
finché ciò che è avvenuto resti 
un ricordo e non si ripeta più”. 
Sabato 26 c’è stato il corteo 
con i rappresentanti delle 
istituzioni e cittadini. Il cor-
teo è partito dai viali Vittorio 
Veneto con la deposizione di 
una corona al Monumento 
alle vittime della violenza e 
dell’intolleranza successiva-
mente il corteo si è fermato 
al Monumento ex Internati 
in Piazza Marconi con de-
posizione di corone. Accom-
pagnato dal Corteo la Banda 
Musicale A.N.A. di Pinerolo.

be sbagliare qualcosa, e che 
qualcuno potrebbe un giorno 
chiedere conto del suo opera-
to. La maggior parte degli Am-
ministratori operano in buona 
fede. Scrivo questo perché cre-
do che un buon Amministrato-
re, di fronte ad un’accusa, ab-
bia Lui stesso tutto l’interesse 
a dimostrare che ha agito per 
il bene pubblico, e non per pro-
prio tornaconto personale, sia 
esso elettorale o economico. 
Sono favorevole a non conce-
dere l’immunita’ parlamentare 
a Salvini e a chiunque sia sta-
to coinvolto nella vicenda della 
nave Diciotti. Il quesito posto 

dal blog delle stelle è sbaglia-
to nei termini e nel modo. Se 
il Governo ha agito non nell’in-

teresse pubblico e non rispet-
tando le norme sarà un giudice 
a deciderlo”.

nella strada. Questo è il pa-
radosso al quale assistiamo 
ogni giorno anche a Pinerolo.  
La foto è stata fatta vicino al 
circolo tennis.

Adda al Campionato Torinese 
valido come quarti di Finali del 
Campionato Assoluto Italia-
no. Prima dell’ultimo turno di 
gioco lo scacchista di Roletto è 
quinto in classifica generale a 
solo mezzo punto dalla vetta e 
davanti a 32 giocatori con una 
performance da Candidato Ma-
estro. Venerdì 15: vincendo an-
che il terzo turno, i fratelli Luca e 
Nicolò Prigione sono in testa in 
solitaria nei 2 gironi del Campio-
nato Veloce Club ELO1 davanti 
a 24 giocatori pinerolesi, seguiti 
da ben 7 giocatori ad un solo 
punto, pronti per approfittare di 
ogni loro passo falso.

Risultati ed informazioni sul 
sito www.veloceclub.com.
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Posizionate due nuove po-
stazioni fisse di Autovelox 
a Cavour in via Pinerolo ( 

Il sindaco Piergiorgio Ber-
tone avrebbe individuato 
( Regione)  una soluzione 

per l’acquisto di Villa Giolitti con 
destinazione indirizzata a fini 
culturali e sociali.  
Ovviamente il condizionale è 
d’obbligo in quanto l’iter riso-
lutivo può essere ancora lun-
go e delicato presentando dei 

Il Centro anziani di Cavour 
organizza una gita a San-
remo, in occasione della 

“Battaglia dei fiori”. L’appun-
tamento è in programma do-
menica 10 marzo. Partenza 
alle 6 dal bocciodromo in au-

Come in molti altri comu-
ni italiani anche a Cavour 
calano i residenti (5492 

contro i 5505 dello scorso 

Continuano gli incontri 
(Regione, AIPO, Co-
mune Cavour ) per in-

dividuare i punti più critici e 
la messa in sicurezza dei ter-

Sabato 2 marzo alle 14.00 
ritrovo all’Oratorio per la 
grande festa di Carne-

Il Lions Club Barge, Bagno-
lo e Cavour ha organizzato, 
alle ore 17 di domenica 

10 febbraio, presso la sala 
consigliare del Comune di 
Cavour, la presentazione di 
un libro poco noto ma molto 
bello e interessante: Gente 
indipendente di Halldor Lax-
ness. L’evento rientrava nella 
programmazione culturale 
dell’annata lionistica 2018-
19, finalizzata alla raccolta 
fondi per dotare le biblioteche 
di Barge, Cavour e Bagnolo di 
un database di circa 10.000 
audiolibri, utilizzabili da per-

Bella e simpatica festa 
organizzata dal Grup-
po Alpini di Cavour nel-

la cui sede domenica 3 feb-

In questi giorni si fa un 
gran festeggiare san Va-
lentino con regali, regali-

ni, cuori e cuoricini...ma... 
a pochi è noto che nella chie-
sa parrocchiale di San Loren-
zo di Cavour sono custodite 
le spoglie del Santo degli in-
namorati.
Il corpo fu estratto dalle ca-
tacombe di San Callisto in 
Roma il 6 aprile del 1832.
Il Cardinale Luigi Bottiglia dei 
Conti di Savoulx, illustre fa-
miglia di Cavour, ottenne dal 
Papa Gregorio XVI ° la santa 

Autovelox: postazioni fisse

Villa Giolitti:
Bertone è fiducioso

Centro Anziani Cavour:
Gita a Sanremo

Cavour in recessione
demografica

Situazione alvei Pellice e 
Chisone

Festeggiamenti di Carnevale

Presentazione del libro: Gente 
Indipendente

Gruppo Alpini:
Pranzo della “Bagna Cauda”

Custodita nella Parrocchiale di 
Cavour la teca con le spoglie 
del santo degli innamorati!
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Cavour
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un km circa dall’uscita del pa-
ese) . Un intervento che va ad 
integrare quelle già esistenti in 
ottica di sicurezza e controllo 
del traffico cavourese.

punti ancora da superare an-
che se i primi riscontri secondo 
il sindaco sono positivi.  Villa 
Giolitti, come tutti sappiamo, 
rappresenta un’ importante ed 
imprescindibile parte storica 
di Cavour;  lasciarla a privati / 
società che la destinerebbero 
presumibilmente ad usi com-
merciali sarebbe una grave 
perdita per tutta la comunità 
cavourese  e non solo.

tobus granturismo e rientro 
in serata. Pranzo libero. Co-
sto: 16 euro (20 euro chi non 
è socio del circolo). Iscrizioni 
presso la sede del centro an-
ziani in via Roma a Cavour, 
entro la fine del mese di feb-
braio.

anno). Rilevante (- 46 )  il saldo 
negativo tra nascite e decessi.  
Infatti si sono registrati ben 79 
decessi e solo 33 nuove nasci-
te.

ritori cavouresi gravati dalle 
periodiche esondazioni del 
Pellice e del Chisone. All’ul-
timo incontro ha partecipato 
anche Guido Turaglio in rap-
presentanza delle frazioni 
interessate.

vale. In caso di maltempo la 
festa ed i giochi si terranno al 
coperto sempre nell’Oratorio. 
La merenda sarà gentilmente 
offerta dalla Proloco.

sone ipovedenti, non vedenti 
e ragazzi in età scolare affetti 
da dislessia.
Il volume, capolavoro dell’u-
nico premio Nobel per la let-
teratura islandese Halldor 
Laxness, fu pubblicato nel 
1935. Esso è un inno alla di-
versità, ai valori morali tipici 
degli agricoltori e degli alle-
vatori che vivevano in Islanda 
nel primo Novecento, alla Na-
tura che schiaccia l’uomo. 
Omaggio del Lions Club Bar-
ge, Bagnolo e Cavour alla 
Presidente Internazionale 
del Lions Club International, 
lo scienziato biomedico Gu-
drun Yngvadottir, Gente in-
dipendente costituisce una 
riflessione sull’autonomia e 
la libertà personale, valori tal-
mente amati dal protagonista 
Bjarthur da renderlo gretto e 
distante da ogni forma di vita 
borghese, pur di conservare 
la sua indipendenza, econo-
mica e morale, da tutto il re-
sto del mondo dei viventi.
Il libro presentato dal vice di-
rettore del settimanale L’eco 
del Chisone Sofia D’Agostino 
e dalla responsabile della pa-
gina spettacoli dello stesso 
periodico Daria Capitani, che 
hanno intervistato a due voci 
il volume di Laxness per sug-
gerire al pubblico presente 
i modelli narrativi e i perso-
naggi di una lettura stimolan-
te e ricca di pathos.  

braio si è consumato il pranzo 
tradizionale piemontese della 
“Bagna cauda”. Tanti soci, 
amici e molta allegria hanno 
contraddistinto, come con-
suetudine, il pranzo alpino!

reliquia e la donò alla Chiesa 
Parrocchiale di Cavour la-
sciando cosi un prezioso ri-
cordo al suo paese.
Il sacro corpo, unitamente 
ad un’ampolla contenente il 
sangue del medesimo, ven-
ne riccamente vestito e col-
locato in una elegante urna 
dorata.

Nei tempi passati svariate 
furono le esposizioni al pub-
blico per la venerazione e in 
particolare nel 1933 venne 
solennemente celebrato il 
centenario della sua trasla-
zione a Cavour.

Autovelox

Villa Giolitti

Un pranzo degli Alpini - foto di repertorio

La teca con le spoglie di San Valentino

Oratorio di Cavour
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 - SPECIALITÀ PESCE FRESCO
- VASTO ASSORTIMENTO DI PIZZE CON FORNO A LEGNA
- SALE PER BANCHETTI
- CENE DI LAVORO - DEHORS ESTIVO

A Torre Pellice, il 1° Feb-
braio 2019, è stata 
inaugurata, nella strut-

tura dell’ex ospedale valdese, 
la nuova casa della Salute. Era-
no presenti  molte  autorità tra 
cui l’assessore Regionale alla 
Sanità Saitta, il sindaco di Tor-
re Marco Cogno, il consigliere 

A Bricherasio, la banda 
musicale cittadina, di-
retta dal Maestro Ivan 

Vottero, quest’anno festeggia il 
trentacinquesimo anno di attivi-
tà. Un traguardo importante per 
una formazione orchestrale che 
, nel corso degli anni , si è sem-
pre distinta per professionalità e 
bravura musicale.
La Filarmonica S. Bernardino 
nasce a Bricherasio nel 1984.
In precedenza esisteva già una 
banda fondata alla fine del se-
colo scorso scioltasi nel secondo 
dopoguerra.
Il nome della banda attuale deri-
va dal santo patrono di una delle 
chiese di Bricherasio, in cui un 
gruppo di musicisti, che avreb-
bero poi formato la banda, si 
esibirono per la prima volta.
La filarmonica è composta da 
circa trenta elementi, per la 
maggior parte ragazzi che ven-
gono formati nei corsi tenuti dai 
docenti della banda; questi corsi 
sono gratuiti e vi può accedere 

A Luserna San Gio-
vanni, sono state in-
stallate, sia in piaz-

za Partigiani che in diversi 
punti del paese, le colon-
nine per l’alimentazione di 
auto e biciclette elettriche. § 
 
Ennesimo lavoro della giun-
ta Canale; un lavoro in vista 
di una salvaguardia ecologi-
ca del territorio e un invito a 

La nostra rassegna sul-
la raccolta differen-
ziata a regola d’arte 

,in questa cinquantesima 
puntata, ritorna nuovamen-
te a Luserna San Giovanni, 
nel punto di raccolta ubi-
cato nell’ex scalo merci 

La settima dell’A.S.L.TO3 Posizionate in diversi punti del paese

Raccolta   differenziata  a  regola d’arte N°50

Si festeggiano i 35 anni di attività

Inaugurata la nuova casa della salute Le colonnine per auto e bici elettriche

Cassonetti sotto la neve.

Filarmonica di San Bernardino

Torre Pellice Luserna San Giovanni

Luserna San Giovanni

Bricherasio

regionale Elvio Rostagno, il 
direttore della ASL To3 Flavio 
Boraso, medici di famiglia e  in-
fermieri, specializzati.
Finalmente un progetto, in 
cantiere da diversi anni, viene 
concretizzato dando vita a un 
nuovo ambulatorio di medicina  
generale d’iniziativa destinato 
a pazienti che presentano pa-
tologie croniche. Sappiamo che 
in Val Pellice le persone anzia-

usare i mezzi di trasporto che 
si servono di motori elettrici. 

In piazza Partigiani le co-
lonnine sono l’atto finale 
dei grandi lavori di ristrut-
turazioni che hanno reso 
la piazza stessa una delle 
più belle  del pinerolese.  

Ora, con le colonnine, la 
piazza stessa guarda al fu-
turo e alla tutela dell’am-
biente.

dalla stazione ferroviaria. 
Dopo la nevicata del primo 
Febbraio, guardate quan-
ta neve vicino ai cassonetti 
per la raccolta differenziata.  
 
Ogni anno siano sempre di 
fronte  al solito problema, 
perché non viene spalata la 
neve, da parte del Comune, 

L’ospedale di Torre Pellice.

Nella foto, di Enrico Noello, 
la filarmonica in una sfilata 
durante la festa dell’uva di 
Bricherasio.

Nella foto, di Enrico Noello, 
una della colonnine ubicate in 
Piazza Partigiani.

Nelle foto, di Enrico Noello, la neve vicino ai cassonetti e la peri-
colosissima lastra di giaccio che sta davanti.
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ne sono sempre di più e con 
questo nuovo approccio il loro 
percorso diagnostico e pato-
logico potrà essere seguito in 
modo costante e continuo.
La grande novità, però , della 
casa della salute di Torre Pelli-
ce, è l’avvio dell’ambulatorio di 
cure intermedie della rete cure 
palliative, rivolto alle persone 
che, purtroppo, si trovano in 
fase avanzata della malattia 
oncologica e non solo.
In ultimo il nuovo ambulato-
rio, primo in Italia, di Depre-
scrizione e di Riconciliazione 
terapeutica. Questo progetto, 
fortemente voluto dai medici 
di Medicina Generale, prevede 
la rivalutazione e la riconside-
razione delle terapie in carico al 
paziente.
Come si può vedere, questa 
nuova casa della salute, la set-
tima gestita dall’ASL TO3, va 
a integrare i vari servizi medici 
che, da anni, sono presenti sul 
territorio della Val Pellice.

chiunque voglia imparare a suo-
nare uno strumento.
I servizi della banda si dividono in 
due categorie: sfilate e concerti, 
in cui vengono proposti brani di 
musica leggera, musica classica, 
swing, musica originale per ban-
da, colonne sonore e marce.
Le manifestazioni in cui la ban-
da di Bricherasio interviene 
sono molteplici: in primavera si 
festeggia il patrono della filar-
monica con un concerto, in cui 
il gruppo si esibisce con un’altra 
banda invitata per l’occasione.
A novembre si celebra invece 
Santa Cecilia, la patrona della 
musica: la filarmonica presenzia 
alla Santa Messa, alla quale se-
gue un sostanzioso pranzo.
Il sabato precedente Natale si 
porgono gli auguri alla cittadi-
nanza con un concerto nella 
chiesa parrocchiale.
Infine la filarmonica presta ser-
vizio alle manifestazioni civili 
(commemorazione 25 aprile e 4 
novembre), alle funzioni religio-
se (Corpus Domini, Festa della 
Comunità), alla Festa dell’Uva, 

alla festa del CEPIM per i bam-
bini down presso villa Daneo e 
alla festa, che il comune orga-
nizza per i bambini, in occasione 
dell’arrivo di Babbo Natale.
La banda organizza nel periodo 
estivo una gita alla quale par-
tecipano sia i componenti della 
filarmonica che parenti e amici 
del gruppo.
Nel corso degli anni si sono vi-
sitate le seguenti località: isola 
d’Elba, Cesenatico, Toscana, 
Trentino, Venezia e Trieste.
Nel 2000 la banda ha partecipa-
to al raduno di bande che si svol-
ge ogni anno in Carinzia, Austria.

in modo da permettere un 
accesso sicuro e fruibile a chi 
deve gettare la spazzatura? 

Lo chiediamo a voi lettori: 
una situazione del gene-
re ha senso? Una persona 
anziana , ad esempio ma 
non solo, corre il rischio di 
cadere e di farsi male in 
modo grave . Senza conta-
re che durante la notte la 
neve gela e il rischio di sci-
volare diventa molto alto.  
Per mettere la spazzatura 
nei cassonetti, peraltro mol-
to scomodi, bisogna allun-
gare di parecchio le braccia 
e, di conseguenza, si corre il 
rischio di scivolare e cadere 
a terra. Spalare la neve da-
vanti ai cassonetti sarebbe 
un attimo e faciliterebbe di 
molto la posa dei rifiuti.
 
Perche questo non viene 
fatto?
La risposta a voi lettori.
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IL MESTOLO DI NONNA GINIA nonnaginia@libero.it

Parola d’ordine: Allegria!
Il cibo e dolci di carnevale

Un freddo frizzante 
invade i borghi e le 
strade, un’atmosfera 

misteriosa, stranamente 
allegra sembra scacciare il 
grigiore nostalgico del lungo 
inverno perché tutto il rigore 
sta per essere accantonato 
in un angolo per lasciare il 
posto alla più trasgressiva 
festa dell’anno: è arrivato 
il Carnevale. Basta poco e 
la mente comincia a creare 
le maschere più strane, 
belle, disordinate e creative 
perché bisogna lasciare 
libera la fantasia e sciogliere 
le inibizioni per tuffarsi nei 
festeggiamenti. Il Carnevale 
ha origini antichissime, si 

collega alla tradizione dei 
Lupercali e dei Saturnali 
che erano riti in onore della 
fertilità della terra. In alcune 
regioni i festeggiamenti 
iniziano già dopo il Natale, 
nella mia regione le sfilate 
iniziano con i fuochi che si 
accendono per festeggiare 
Sant’Antonio Abate e 
finiscono con il martedì che 
precede il giorno delle Ceneri. 
La parola d’ordine è divertirsi 
e questo vuol dire anche 
lasciarsi andare a tavola 
con tutto ciò che la dieta 
proibisce: allora largo ai dolci 
fritti in tutti i modi e ripieni di 
golose creme, non c’è regione 
che non abbia una sua tipicità 
dalle Bugie in Piemonte alle 
Zippole della Sardegna; dai 
Tortei a la milanesa ai dolcetti 
di Farinella senza dimenticare 
i Cenci, i Galani, gli Struffoli, le 
Castagnole e le Chiacchiere 
e l’elenco è ancora lungo e 
pieno di dolcezza. Le spezie 
la fanno da padrone per dare 
ai dolci oltre la fragranza e 
il gusto anche quel tocco 
particolare che li rende unici. 
Una spezia molto usata in 

VIRGINIA FILOMENA NARGI

Tortelli di Carnevale

Fior di Chiacchere

Pastine alla crema

180gr di farina
30gr di burro
4uova e 2tuorli
1 cucchiaio di zucchero 
semolato
scorza di limone grattu-
giato
1/4 di acqua
sale/olio per friggere
zucchero a velo

500gr di farina
2uova
una bustina di panna da 
cucina
un bicchierino di grappa
scorza di limone grattu-
giato
crema alla vaniglia
ciliegie candite o confettini 
colorati

Pasta frolla:
300gr di farina
150gr di zucchero
150 gr di burro
1 uovo
scorza di limone grattugiata
un poco di liquore dolce
Crema alla vaniglia:
2 tuorli
100 gr di zucchero
50 gr di burro
50gr di farina
una stecca di vaniglia
1/2 litro di latte.

Ingredienti

Ingredienti x 4

Ingredienti

Per i tortelli, l’impasto è comune a molti dolci fritti delle varie 
regioni italiane, cambiano gli aromi ma la modalità è la stessa, 
sono conosciuti sia come tornei che come zeppole. Mettiamo 
una casseruola sul fuoco con l’acqua, il burro, lo zucchero, la 
scorza di limone e un poco di sale. Portiamo all’ebollizione e 
versiamo la farina tutta in una volta, rimescoliamo con un cuc-
chiaio di legno fino ad ottenere una pasta liscia che si stacca 
facilmente dal fondo della casseruola. Lasciamo intiepidire e 
uniamo le uova una per volta. Copriamo e facciamo riposare 
per un’ora circa anche in più se possiamo. Sul fuoco mettiamo 
una padella con abbondante olio, ricordiamo che la frittura vie-
ne bene quando l’olio avvolge l’impasto, versiamo il composto 
raccogliendolo con un cucchiaio che prima avremo immerso 
nell’olio caldo formando delle palline non troppo grandi, frig-
giamole poco alla volta e con una fiamma non troppo alta per 
dare il tempo al composto di gonfiare. Quando saranno cotte 
scoliamole su carta assorbente e spolverizziamo con zucchero 
a velo.

Sulla spianatoia versiamo la farina formando la solita 
fontana, nel mezzo versiamo le uova, la panna da cucina, il 
liquore, la vaniglia ,il limone grattugiato e il sale. Lavoriamo 
energicamente fino ad ottenere un impasto liscio, copriamo 
e lasciamo riposare. Con l’aiuto della ‘nonna papera’ tiriamo 
una sfoglia sottile, tagliamo dei quadrati di dieci cm di lato 
circa, con un coltello facciamo un taglio che va dall’angolo 
fin quasi al centro, sovrapponiamo due quadrati ruotandoli 
in modo tale che gli angoli dell’uno vadano al centro dei lati 
dell’altro. Mettiamo una padella con abbondante olio sul 
fuoco, quando è caldo versiamo il quadrato nella padella e con 
l’aiuto di un cucchiaio di legno utilizzato dal manico teniamo 
sul fondo il quadrato premendo nel centro, i lati si gonfieranno 
formando dei petali, scoliamo su carta assorbente e facciamo 
raffreddare. 

Prepariamo la crema alla vaniglia o come ci piace e 
versiamone un ciuffo al centro del fiore, guarniamo con una 
ciliegia candita o con dei confettini colorati e spolverizziamo 
con zucchero a velo. Per finire le pastine alla crema, una ricetta 
della tradizione che molte nonne ricorderanno. Prepariamo la 
pasta frolla, impastiamo la farina con il burro morbido, l’uovo 
il liquore lo zucchero, la scorza di limone un pizzico di sale, 
lavoriamo fino ad ottenere un impasto liscio e non troppo 
morbido, avvolgiamolo in una pellicola e lasciamo riposare 
in frigo. Intanto prepariamo la crema, facciamo sciogliere 
il burro, uniamo la farina e quando comincia a prendere un 
colore nocciola, togliamo dal fuoco e aggiungiamo i tuorli uno 
per volta, lo zucchero e il latte caldo a filo a cui avremo unito 
la vaniglia. Rimettiamo sul fuoco e mescoliamo fino a che 
comincia a bollire, togliamo dal fuoco e facciamo raffreddare. 
Stendiamo la pasta frolla e ricaviamo dei dischi, con un secondo 
stampino assai più piccolo dalla metà dei dischi ricaviamo degli 
anelli, cuociamo in forno, quando saranno dorati sforniamoli, 
sovrapponiamo gli anelli ai dischi e farciamo con la crema alla 
vaniglia.

queste ricette è la cannella 
conosciuta già nel 3000 
a.C. se ne parla anche nella 
Bibbia, nell’Esodo quando Dio 
ordina a Mosè di consacrare 
il Tempio con un misto di 
aromi tra i quali compare la 
cannella. La più pregiata è 
detta “cannella vera “ o di 
Ceylon, ha un aroma delicato 
e un colore nocciola chiaro, è 
originaria dello Sri Lanka da 
cui fu portata in India ma era 
conosciuta anche in Egitto, 
la meno pregiata è detta 
“cannella cinese”, si distingue 
anche per la consistenza 
più simile al sughero e per 
il colore rossastro oltre 
al sapore più penetrante.  
 
Utilizziamo le spezie e la 
fantasia e prepariamo i 
dolci che serviremo nel 
nostro buffet di carnevale 
perché la parola d’ordine 
è: allegria. Prepareremo i 
‘Tortelli di Carnevale ‘ poi 
i ‘fior di chiacchiere con la 
crema’ e nello stile vintage 
andiamo indietro nel tempo 
e prepariamo le ‘pastine alla 
crema’.

A CURA DI ENRICO UNIARTE
redazione@vocepinerolese.it

Al CAVS di Pomaretto con la collaborazione di “Mai Soli”

“Sorrisi a 4 zampe” con Pet Therapy
Per cantare serve 
davvero un maestro?

PomarettoL’Angolo della Musica

Pet Therapy all’aslto3 al 
CAVS di Pomaretto gra-
zie alla collaborazione 

con l’associazione “Mai Soli” 
e con “sorrisi a 4 zampe” .
La pet therapy è stata ricono-
sciuta come cura ufficiale dal 

Maestro o non maestro?
Laura Pausini ha af-
fermato in un’intervi-

sta che un maestro di canto per 
muovere i primi passi nel mondo 
della musica non è necessario. A 
parte il fatto che le sue canzoni 
sono un urlo continuo, anche se 
possono piacere, un’afferma-
zione del genere è fuorviante 
per chi si avvicina al mondo del 
canto. Fuorviante perché può 
far credere che basti un po’ di 
voce per saper cantare. Niente 
di più falso: non basta il talento 
per saper cantare, ci vuole an-
che un buon maestro come in 
tutte le attività del resto. Il solo 
talento non è sufficiente: è come 
un purosangue al galoppo sen-
za fantino: non va da nessuna 
parte. Il maestro (altri chiamano 
coach ma la funzione è la stes-

Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 28 
febbraio 2003. 

Da allora numerosi studi ne 
hanno dimostrato l’efficacia 
in termini di distrazione dai 
pensieri legati all’ospedaliz-

Nella foto i volontari con alcuni cani
redazione@vocepinerolese.it

zazione, riduzione delle com-
plicanze e miglioramento del-
la qualità di vita dei pazienti.
Di recente l’Assessore Regio-
nale alla Sanità Antonio Sait-
ta è tornato su questi temi, 
dichiarando l’intenzione di 
sottoporre alla Commissio-
ne Salute della Conferenza 
delle Regioni la proposta di 
inserimento della pet therapy 
all’interno dei Lea, i Livelli es-
senziali di assistenza che il 
servizio sanitario garantisce 
ad ogni cittadino.

È in questo contesto che l’A-
SLTO3 ha intrapreso nei gior-
ni scorsi una bella esperienza 
di pet therapy, che vede coin-
volti gli ospiti del Cavs (Conti-
nuità assistenziale a valenza 
sanitaria) di Pomaretto. 

Grazie alla convenzione con 

l’Associazione Mai Soli, on-
lus da tempo convenzionata 
con l’Azienda e molto attiva 
sul fronte del sostegno ai 
pazienti in fase avanzata di 
malattia, è stato realizzato un 
progetto di attività assistita 
con l’ausilio degli animali. 

Ogni martedì, nei due salo-
ni della struttura, i pazienti 
incontrano gli operatori di 
I.A.A. (Interventi Assistiti con 
gli Animali) dell’Associazione 
“Sorrisi a 4 zampe” e soprat-
tutto loro, i cani.

Capaci di rappresentare uno 
stimolo concreto e positivo 
per i pazienti, in particolare gli 
anziani, i cani sono in grado 
di contrastare la sensazione 
di solitudine e di apatia che a 
volte può instaurarsi durante 
il ricovero, stimolando un ap-
proccio positivo che si riper-
cuote sulla qualità della per-
manenza in struttura e della 
vita del paziente in generale.

sa) è quello che da la direzione 
al talento, in questo caso canoro. 
Bisogna dire che in un periodo 
come questo ci sono cantanti 
che sono braccia rubate all’agri-
coltura e che neanche col miglior 
maestro possono migliorare. La 
stessa Pausini quando è stata 
senza voce è andata in cura dal 
miglior fonologo d’Italia che, tra 
l’altro, si occupa anche di recu-
pero della voce.
Dal mio punto di vista non è suf-
ficiente essere intonati per ave-
re talento vocale ma tutta una 
serie di qualità che vanno dalla 
timbrica, al colore, allo spessore, 
all’altezza che solo un maestro, 
un buon maestro può capire se 
si hanno oppure no. D’altronde 
anche il genio Mozart ha avuto 
un maestro: il padre Leopold. Se 
ha avuto il maestro lui può be-
nissimo averlo chiunque intra-
prendere questa attività.
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Calcio Calcio

Pallavolo

La formazione del Pinerolo FC categoria Allievi 2003

La formazione del Pinerolo FC categoria Allievi 2003

Ingresso in campo al “Barbieri”

Calcio Allievi 2003 del Pinerolo FC Campionato regionale “Eccellenza” -  Girone “B” - 
Zero sportività del Bra. Insulti e rissa a fine gara. Pinerolo  - Canelli  SDS  0 - 0

In azione le due compagini Pallavolo A2 femminile. 
Eurospin non dà il meglio di sé.
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VIENI DA NOI:

In un campo di calcio, a 
maggior ragione quan-
do si svolgono partite dei 

ragazzi, la sportività, il buon 
esempio e la buona educazio-
ne dovrebbero essere al primo 
posto. Sabato pomeriggio, a 
Pinerolo, durante la partita di 
campionato Allievi “Pinerolo 
– Bra”, di tutto questo nulla, 
causa l’atteggiamento dell’al-
lenatore, alcuni dirigenti e i 
giovani calciatori della squa-
dra ospite. Siamo oltre il 90° 
e il Pinerolo sta vincendo una 
partita importante che la por-
terebbe a un punto proprio dal 
Bra, capolista in campionato. 
Un giocatore del Bra cade a 
terra infortunato e i giocatori 
del Pinerolo, come da buona 
prassi sportiva, mettono il pal-
lone fuori. Curato il giocatore la 
partita riprende con un fallo la-
terale a favore del Bra, sempre 
grazie alla palla messa fuori 
volontariamente dal Pinerolo. 
Il giocatore del Bra, invece di 
restituire la palla al agli avver-

Gara sofferta per le 
padrone di casa che 
ancora una volta affi-

dano il risultato al tie break. Un 
risultato però che sorride alla 
formazione ospite del Sigel 

EUROSPIN FORD SARA PI-
NEROLO-SIGEL MARSALA 
2-3
(25/21, 23/25, 20/25, 27/25, 
9/15)
Eurospin Ford Sara Pinerolo: 
Caserta 9, Allasia 3, Serena 
11, Bertone 11, Buffo 2, Za-
notto 2, Tosini 2, Grigolo 24, 
Kajalina 19, Fiori (L), Nasi (L2). 
Non entrate Zamboni, Casa-
lis. All. Massimo Moglio.
Sigel Marsala: Cosi 8, Gabrieli 
5, Schwan 22, Angeloni 21, 
Avenia 5, Taborelli 24, Silve-
strini 1, Luzzi, Ameri (L). Non 
entrate Donarelli, Fucka, Vac-
caro (L2). All. Fabio Aiuto.
Arbitri: Paolo Scotti, Maurina 
Sessolo.
Note: 24’, 29’, 26’, 30’, 14’ Tot 
123’.
Spettatori: 450.

Punto prezioso ottenuto 
dal Pinerolo di mister 
Rignanese contro la ca-

polista Canelli (ma con la con-
temporanea vittoria del Fos-
sano la squadra alessandrina 
è stata scavalcata in vetta alla 
classifica di un punto da quel-
la cunese ) perché ottenuto a 
seguito di una buona presta-
zione complessiva e poi perché 
il punto conquistato permette 
– alla luce degli altri risultati 
conseguiti dalle dirette concor-
renti – di distanziarsi ancora di 
più dalla zona play out con due 
punti sopra Olmo e Saluzzo e 
tre sopra l’Albese.
Un’ assenza per parte di rilievo, 
Begolo per i biancoblu pinero-
lesi e Di Santo per i gialloverdi 
del Canelli.
Gara sostanzialmente equi-
librata con il Canelli  che ha 
cercato di arrivare al vantaggio 
con le incursioni sulla destra 
degli ottimi Coppola e Celeste e 
sulla sinistra con quelli di Fon-
tana e Bosco mentre il Pinerolo  
ha cercato di pervenire alla se-
gnatura con il trio d’attacco Gili, 
Gasbarroni e Lazzaro.
Si sono registrate una azione 
pericolosa per parte, sia nel 

sari, come prevedono le buone 
regole della sportività, la lancia 
a un suo compagno e da que-
sta azione il Bra segna il gol del 
3 a 3 e l’arbitro fischia la fine 
della gara. Grande e scompo-
sta esultanza dei giocatori e 
dell’allenatore del Bra che, a 
quanto pare, con la sportività 
hanno nulla a che vedere. Sulle 
tribune volano anche dei cef-
foni tra le opposte tifoserie. In 
campo spintoni e qualcosa di 
più tra i giocatori e altri…  An-
che il presidente del Pinerolo 
FC Leonardo Fortunato richia-
ma l’antisportività del Bra e gli 
animi si accendono. Come se 
ciò non bastasse, i giocatori, 
del Bra, una volta raggiunti gli 
spogliatoi, hanno cominciato a 
prendere a calci le porte degli 
spogliatoi. Scene inaccettabili 
come inaccettabile il compor-
tamento dell’allenatore e vice 
del Bra. Giocatori compresi. 
Eppure stiamo parlando 
del settore giovanile (sic).  
“Abbiamo assistito - afferma il 
presidente del Pinerolo FC Le-
onardo Fortunato - a un com-

primo tempo che nel secondo 
tempo : infatti, al 15° del pri-
mo tempo Gili, ben imbeccato 
da Lazzaro, a sua volta servito 
dall’ottimo Fiorillo, davanti al 
portiere ospite Gjoni, ha cal-
ciato sul numero uno in uscita 
che chiudendo bene lo spec-
chio della porta ha effettuato 
una parata importante. Botta e 
risposta del Canelli che al 18° 
è andato vicino al gol con una 
azione prepotente del forte at-
taccante Bosco, che entrato in 
area di rigore dalla sinistra, ha 
appoggiato la palla al centro 
verso l’accorrente Redi che in 
scivolata è arrivato in ritardo 
mancando il classico “tap in”. 
Nel secondo tempo, si è notato 
un Pinerolo decisamente più 
autoritario e coraggioso ed un 
Canelli che è sembrato aspet-
tare gli avversari per colpire in 
contropiede ed in tale contesto 
al 32° Gili ha avuto – in rapida 
successione – la possibilità di 
impensierire per due volte la 
retroguardia avversaria ma in 
entrambe le circostanze è sta-
to ben limitato dalla marcatura 
dei difensori ospiti.
Al 37° occasione-gol del Pi-
nerolo: Viretto lanciato sul-
la destra ha effettuato - dal 
fondo - un bel cross sul quale, 
a centro area, si è avventato 

portamento che non ha nulla a 
che fare con il calcio. Le scuse a 
fine gara non servono e trovare 
un alibi per giustificare l’acca-
duto fa ancora più male. Prima 
del risultato, ci sono il rispetto 
dell’avversario e delle regole: per 
questo dico che i miei ragazzi 
hanno vinto», il commento a 
fine gara del presidente del Pi-
nerolo Leonardo Fortunato. Che 
aggiunge: «Durante il recupero 
di mercoledì scorso, proprio a 
Bra, i nostri Under 14 hanno se-
gnalato all’arbitro che il gol che 
aveva appena convalidato loro 
non fosse un gol, perché la palla 
non era entrata. Questo è quel-
lo che insegniamo a Pinerolo»  
 
Anche Nicolas Latorre, diri-
gente del Pinerolo FC, esprime 
tutta la sua incredulità e ama-
rezza per quanto avvenuto. 
“Voglio dire due parole ai nostri 
ragazzi Under16 del Pinerolo: 
Siate orgogliosi di non essere 
come loro – afferma Lator-
re - e di avere al vostro fianco 
delle persone corrette, leali, in 
campo e fuori dal campo... Di 
conoscere e condividere gioie 
e dolori con un vero allenato-
re, un grande Presidente con il 
gruppo Direttivo e soprattutto 
dei grandi piccoli uomini, i vo-
stri compagni, che ci mettono 
“la faccia prima della divisa”.   
 
Floris, del Bra, afferma che non 
ha ravvisato nulla di scorretto. 
Nunziato Maresca, dirigente 
del Bra precisa: “siamo stati noi 
ad aver ricevuto gli insulti dopo 
il nostro gol. A parer nostro noi 
siamo in piena lealtà”.

Gasbarroni, che  in giravolta 
la lasciato partire un tiro la cui 
palla ha lambito di poco il palo 
alla  sinistra del portiere Gjoni, 
rimasto immobile e spiazzato 
dalla traiettoria.
Sul finire di gara al 41° , Canelli 
vicino alla rete con una azione 
di Coppola che, anche lui da 
fondo campo dalla destra, ha 
effettuato un lancio in area di 
rigore pinerolese sul quale Bo-
sco, complice anche una difesa 
di casa in quel momento poco 
attenta, si è trovato solo da-
vanti a Zaccone ma ha calciato 
malamente facendo terminare 
il pallone di poco fuori alla sini-
stra del portiere.
Risultato giusto per una gara 
che, come abbiamo visto, en-
trambe le compagini potevano 
vincere alla luce delle occasioni 
create.
 Nel Canelli si sono distinte le 
prestazioni di Celeste, Bosco, 
Coppola, Fontana ed Alasia 
mentre nel Pinerolo quelle di 
Barbaro e dei giovani Viretto, 
Lupo, e Fiorillo e dei tre attac-
canti Gili, Gasbarroni e Lazzaro 
che hanno svolto un grande la-
voro per cercare di scardinare 
la difesa avversaria. Buone an-
che le prestazioni della retro-
guardia e dei giocatori suben-
tranti Dedominici e Costantino 
che hanno dato nuova linfa e 
vitalità nei rispettivi reparti. 
Domenica prossima il Pinero-
lo andrà a far visita al Moretta 
4^in classifica  a 35 punti ( che 
nella giornata odierna ha vinto 
in casa della Santostefane-
se, alla prima sconfitta dopo 
il periodo dei trasferimenti di 
Dicembre 2018 - guarda caso 
aveva perso a Pinerolo 2 a 0 ) 
che all’andata fece patire alla 
squadra biancoblu una cocente 
sconfitta in casa per 0  a 4.

FRANCESCO CALABRESE
redazione@vocepinerolese.it

redazione@vocepinerolese.it

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Marsala, più determinata ed 
incisiva nei momenti fonda-
mentali della gara. L’Eurospin 
non dà il meglio di sé, soffre 
tanto e gioca con troppa ten-
sione. Due punti vanno al Mar-
sala, uno alle piemontesi. Mo-
glio si affida al sestetto base 
composto da Kajalina opposta 
a Vingaretti, Grigolo e capitan 
Serena, Bertone e Caserta al 
centro, Fiori libero. 
1 SET. La gara si apre con le 
padrone di casa che guida-
no il primo parziale. Marsala 
rimane in scia alle pinerole-
si. Sul 16-13 Pinerolo mette 
le distanze con Kajalina che 
piazza un pallonetto dietro al 
muro. Due errori delle ospiti 
portano il punteggio 19-14. 
Le avversarie accorciano gra-
zie ad Angeloni in prima linea 
costringendo coach Moglio a 
chiamare time out (21-18). 
Marsala sale ancora arrivan-
do ad una sola lunghezza di 
distanza ma il muro di Kajali-
na riporta la palla nella metà 
campo bianco-blu. Il muro del-
le ospiti non tiene l’attacco di 

Zanotto (subentrata a Serena) 
che chiude il parziale 25-21.
2 SET. Apre il secondo set Mar-
sala che si porta subito avanti 
0-2. Il primo punto pinerole-
se lo sigla Kajalina a muro. Si 
prosegue punto a punto fino 
al 17-16 poi l’Eurospin passa 
avanti con Kajalina in prima 
linea. Come nel primo parzia-
le, Marsala recupera il gap di 
svantaggio, Taborelli firma il 
ventunesimo punto e l’inva-
sione fischiata alle padrone 
di casa vale il 22-22. Lunghe 
azioni di gioco caratterizzano il 
finale di set chiuso da Schwan 
che sigilla l’1-1.
3 SET. Parte bene la formazio-
ne della Sigel che conduce 0-5. 
Grigolo mette a terra la prima 
palla per Pinerolo. Marsala 
prosegue la sua marcia e al-
lunga le distanze con Angeloni 
(6-13). Le ospiti continuano a 
macinare punti ma le padrone 
di casa accorciano sul 13-18. 
Un buon turno al servizio di 
Tosini porta il punteggio a -2. 
Avenia dai nove metri sigla un 
ace e Angeloni piazza una dia-

gonale che vale il 17-22. Tor-
nano a farsi sotto le bianco-blu 
ma è ancora Angeloni a mette-
re la palla a terra (20-23). Mar-
sala non spreca nulla, Schwan 
attacca, la difesa di casa non 
tiene (20-25).
4 SET. Cambio tra le fila 
dell’Eurospin, dentro Zanotto 
per Kajalina, Buffo per capitan 
Serena. Moglio affida la regia 
ad Allasia, già in campo nel 
set precedente. Equilibrato il 
quarto tempo, le due forma-
zioni si rincorrono e da metà 
set si gioca punto a punto. Sul 
19 pari un errore in attacco 
delle pinerolesi regala il van-
taggio alle ospiti. Taborelli pri-
ma piazza un pallone in mezzo 
al campo, poi attacca di poten-
za facendo salire le compagne 
19-22. Pinerolo non molla, la 
prima linea composta da Al-

lasia, Caserta e Grigolo sale 
in cattedra, due muri e una 
diagonale di Grigolo portano 
il punteggio sul 24-24. Si va 
ai vantaggi con Taborelli che 
in pipe riporta la palla nella 
propria metà campo. Ci pensa 
ancora Grigolo ad annullare la 
palla set e subito dopo sigla 
il punto che vale il vantaggio. 
Caserta mura Taborelli, si va al 
tie break. 
5 SET. La Sigel costringe anco-
ra le padrone di casa ad inse-
guire. Caserta mura Angeloni e 
dai nove metri mette a segno 
un ace. Al cambio campo il 
tabellone segna 7-8. Pinerolo 
scende, Marsala ne approfitta 
per salire. Taborelli e Schwan 
superano il muro di casa, l’at-
tacco out bianco-blu regala la 
vittoria alle avversarie (9-15). 
Massimo Moglio commenta 

così la gara “Sicuramente ci 
è mancata la lucidità, è stata 
una partita giocata con mol-
ta tensione, soprattutto nel 
secondo set quando abbiamo 
vanificato tutto quello fatto di 
buono. Dispiace perché è stata 
giocata con paura. Quest’ulti-
ma parte del campionato sarà 
sofferta, dobbiamo metterci 
in testa che ogni partita d’ora 
in poi sarà una battaglia. Dob-
biamo rendercene conto altri-
menti ogni volta ci ritroveremo 
a reagire a delle difficoltà a cui 
non siamo pronti. Basta pen-
sare che Marsala non ha mai 
vinto una partita fuori casa ed 
è venuta a fare punti da noi, 
quindi o ci approcciamo di-
versamente o ci mettiamo in 
una situazione di agonia che ci 
porteremo avanti per un mese 
e mezzo”.
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